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. . ' H E T I I O B U H G O 21. —La Clnvni 
'duchessa Maria*ò morta stamane. •• i 

• >ì,ìAmW^U^ I progressi dogli 
aSfoBBisti conUwauo/llTQ è eTitiiiilo 

'ad'Azcoitift; Bimo BWoiu ha^occu-
- pato i forti dellfi-Jiavarra. La mag

gior̂  parte d(Hi*artigliòria carlista dj 
Esteìla ò caduta nelle mani degli 

. stìfomèìY, V altra parie fu gettata itt. 
precipizii. : 
' i v M N A 21. — Camera —.Faipre-

• aeìitìita una moxioiio, con m lacar 
• ' mera riconoscendo la uceèssità nella 
^tiduztoue'dogli eserciti, invita il go

verno a prendere lo misure relative 
6 a' comunicare la mozione steasfi ai 
ministri cateri. -La Camera approvò 
quindi Ift legge sui conventi secondo 
il testo della Oiiinorii dei Sìgnorii 

PAETOt 21. -^ (Altra fonte 4 
Sopra 169 elezioni vi SOIK;: 5 còuy 
sérvatori, 6 costituzionali, 80 constir-
tatori repìibblinani. 7 leggiiimvati, 
IT bonapartisti. 65 repubblicani, I l rar 
difcill; 25 balloUaggi. .' ' " ' ' • [ ; 
, 'Sópra 253 eleniooi conosciuto vi 

^"mql 7 conservatori, 7 conservatori 
costituzionali, 36 consorvatorì repub
blicani, 8 legittimisti, 34 bonapar
tisti, 101 repubblicani, 12 radicali; 
•48;,"baUottaggi. Buif̂ 'it non fu e etto 

"i'Castel'òarrawu ; BuFauro fu eletto 
' a Marehnes. ' " ' 

^y'eleaioai Ivanno in gonorale^iin 
caràttere ropubbìicauo moderato. Fra 
i bonapartiBti eletti havvìilDiicadì 

, Feltro, »Tbleboì, Matbievv Mi^tat, Be-
valon, Levert,; fra i cattolici Keller, 
Plìcop; fra i rcspnbblicanì: JuìosFérry, 
Bethjnont- Ciajnbetta non venne eletto 
ad-Avigiibné, Eouber fu eletto a Ba-, 
stì^; liOoa RonauU, ex prDMto di po-

: p à , fu eletto à Corl)6il.- . :^.^^^ 
!i!Sopra, 532 Eegd si conoscono ^•• 

-• iiora irlsiiltati di 452. Questi 'larino 
17 conservatori, 17,conser̂ va.toĵ ,̂,,có-
. stituzionali, 02 conservatori répiib-
blicani, 19 legittimisti, 5G bonapar-
.tisti, 171 repubblicani 1(1 radicali, .94 
ballottaggi., ' .-':,:!;; 

^Decazes non fu etóo. ad Aviguone, 
così pure Ricard ĉ ii sinistra, a Kior î 

• to'no'tabìlitfi bouitpartÌ8tb'"'gótìèral-
, mon^é vonnoro elette. ' 

'iuym 
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Nói aTflvaniai,oòndizionato la' Tit-
torià dfìcirtiva contro il canisino a!la 
^rdsà di Vera, e a (vuoila de^li altri 
punti pho formavano (JOî : questa città 
ila linea più, forte di: resistenza per 
Ifì truppe del pretendente, e il contro 
principale dei loro depositi dì arm^ 
e di Munizioni. ' ^ 
: Ricevuta ormài la conferma uffl-
éiàle che ^Vera è in hianò/degìi al-
fonsiati, ì quali ne hanno, fjistruttò 
le fabb^phe d'arai» e che Don Car
los ò in fuga versola frontiera fran-
neise, posaiamo calcolare che la guèr-
ti citaò si trovi agli óstrfìmi, e ohe 
ansi abbia raggiunto il sub termine. 
.,, ,01 qtiesto risultato, che, sp^^ îamo, 
non ammetterà più dubbii, va reso 
uti gran merito al piano studiato 
'dai'generali del' Rè Àìforiao, ed alU 
energia coU^ qualefupostò. in eser 

_. 'In questa rapida campagna di po
chi giorni si è provata aricora, una 
volta l'efficacia dei ,movimenti''ben 

•d^npbìiiati, daî  quali si, Qtte^ngop? 
s^psso enetti meravigliosi senza n^ 
cessità di combattei:e. Difatti, meno 
alcuni scontri dì mediocre irnportàn-
za, i carliati si trovarono coigtrottÌ|ad 
abbandonare le lóro linee, fatti' ac-
corti cltìlia ìmpossibiUti\ di sos^p^ere^ 
la lotta con vantaggio, senzaccìiè 
avvenisse una vera battaglia cam
palo. ' ' 

Circa le conseguenze d̂ Ua vittoria/ 
noi co nò' congratuliamo ,nQn, tanto' 
perchè questa sia toccath al Re Al* 
fonso, q̂ uanto perchè fa cessare irà* 
mediatamente la guerra ci'ma che 
insanguinava la Spagna da cinque 
anni, e le impediva di darsi un gò-' 
verno duraturo, .;. ^, 
\, Clio questo governo sia poi di Don 
Alfonso 0 di Pon Carlos facciamo po-
clilssima differenza: noi '«órt̂  ci l i- ' 
sciavamo 'entusiasmare né per l'uno 
né per Taitro. Da Don Aìfongo, figUo 

d'Isabella, che manda il Tòsoni'Oro 
ài cardinfìle Antonelìì, mantiene Vam-
basoìatóre spagnuolo presso 11 Papa.' 
e.fa mettere all'archivio il progetto' 
di libertà dei culti,, â  Dwi Carlos, 
che sostiene francamente il principio^ 
D'io, patria e t̂ *'̂ ''nòi"nbtt" iacciarao 
distinzione alcuna, e in ogni vcasCf 
sarebbe in favore dì quesf ultimo. 
f. I^Ioi,non,.abbiamo alcuna fiducia' 
che ìlìRe Alfonso possa fare la fe
licità G la grandezza della Spagna: 
molto meno che voglia darle la sua 
libertà. Fra il governo dì'D.'Alfon
so; e quello che Doti Carlq^ avrebbe 
dato alla Spa^Hà,''nqÌ noli sappialo, 
tfóvarp che una maggior doso di 
sinceriti, in quest'ultimo ; e noi sia
mo tratti alla RÌTicerlta in tutti, ah-
ohe^in quelli di prirlcipìi diversi dai 
nostri. È, forse per questo che ci 

più, che Un dispaccio procedente li 
distingueva m̂  fé/j^imicani consce'-: 
• vcitorir in, republicani,ieii}ì:repu~ 
blicani''^riidiòùlù Qximti di qukìì^ 

'Cifra sono da aact'iverfll iìì'iàea.ìe 
del sig. THiers? Quanti'militano CQî  

;Baroaet,e, .co|i Louis, Blanc? Quanti 
.accettano sinceramente la costitu
zione del 25 febbraio'? : ' ' - : ' '• 

^fHSopra^ls- 367 óle îiòhi f^tìriutìziate 
Me ne contano 44 di* bònépart^ltM 
fa t̂o un calcolo, proporzionale .colla 
totalità dei raemi)ri, che devono 
comporre l'Assemblèa futura, e d'Una 
^an parte dei qiiali non ai conosce 
àncora l'elezìoi^e,;! bonapartisti han-l 
no guadagnato numèricamente meno, 
di ciò che si aspettavano, ma si sono 
di molto avvantaggiati aricho per la 
tìpètìiailtà dei n'oraî '.ffòifA(?rJ"4 elet-
^* «Of^.sappiaqio^a^rà s^'nel 'èir-

'-, < 

troviamo (lisagiattnell'atmosfera ,ga-,:còn^am dsl Jftiom.'o in Corsica. 
tura d'ipocrisia, che Jlal 1870 in poi 

prence sulla politica europea. 
r - k -

Le prime notizie sulle elezioni 
francesi, benché abbastanza pronto 
a paragone dì quanto ci aspettava^ 
mo; sono anòor '̂̂ ^rbbno "confuse per 

del )oro risultato fipiflpiessivo. 
D'altronde, come si era preveduto, 

vi sono moltissimi ballottaggi, senV-a 
òhe si sappia il colóre dèi càijdidati 
che sì trovano in tnaggioraiiza rela
tiva, e che devono correre la sort^ 
del Secondo scrntinib. Il risultato dì 
questo potrebbe^ mandare a monte 
ogUii calcolo, 1 eq alterare sensibil-

_ L S h ^ _-
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, ROMANZO 

r i ,1 
Il postiglione, senza rispondere, apptc-

éJcò due biionì colpi di acudiàcio abè 
aae brenne, le quali come so avessero 
compreso che tra pochi momenti sarebbe' 
cessalo,ilbro maVUrio ed avrebfeeb 
potuto riaiorarsi nÌBUa stalla, partiropo 
dì galoppo. . i 

Era piovuto a dirotto per moitt giorni 
Q gli iuceaaaDli acquazaoui avevano 
Tffie quasi impraticabili le strada-; iÈa'' 
percjocehè oè vento, nò sole, nà£:e]ì Va' 
levano ad indurire quella melma. L'a 
equa del ciclo fjiiccogliendosì ìn hghqtli 
SUI pessimi laeLrici, dirompeva in rigja 
giióli, in eaacaitìUe, direi quBàiin wf 
renU a comporre colla mota originarla 

' una brodaglia scura, feteolo, proprio jda 
lasciar cr^dcru che il divino puê a avesse 
tratto dì là l'immagine della nf^ra M-

'ttm. ' \ i 
• Figurarsi rama doveano viaggiare AI-
flredo Didier e Durance ìn quella carèt-

..'t&ucia spoaiata sulle assi e per di più 

iienia molle t Figurarsi che gioia senter-
dosi sobbalzare in uno di simili tr^ 
bìceoiil... 

Durance imprecava fra ì denti al co
lonnello Andrà ed al suo compagno. ' 

Questi taceva sempre. ' W ^ ' 
~~ Ffiiiremmo per fiaccarci il colio, 

esclamò d'un iratlo J'qlflziale. 
' -^ Me ne dorrebbe per voi, — rispoBB 
Didier. , , 

-^ Aqunnlo poro, lenele poco all'esi 
I stenza, capitano Òìdifjr £ Capisco ohe quan

do si è caduti in disgrazia del monareo, 
quando si è, costretti a ìasciare 1̂  oitlà 
di Parigi e le gioie della'Goiie... ; 

menta .y rapporto, numerico ed anchp 
dì qualità fra l'uno e l'altro partito. 

Le eleEÌoni conosciute sommini
strano però fin' d'ora da'ti abbastan'-
;za.'intéressanti^'' . ' \ . . ",. . ' / j 

Un dispaccio dÌQo ,ph$ di.3^7 eie--
zÌoi)i,2gp.5Qno di repubblicanì;„que&^ 
cifra costituisce certamente una mair-
.gioraiìza ragguardóvòlissima ; tutta
vìa converrebbe sa^ere^ che, cosà si 
intenda in questo oaso,§otto Iftidé-

h t ' - ^ - ^ 

nominazione di repubblicani, tantjo 

Gambetta fu eletto a Parigi^aBor 
deattx.a Lilla, a Marsiglia, dove si 
lasciò indietro il Nl^iìbt. 
'. Thi^rs Hìisci a Parigi, d'ònae e-
^^la del ,r̂ 9;tp cffi acre odore, di pe-
trqiio con" Barodet a con altri nomi 
comuni alle liste della Re^ublique 
francmsé\ del Rap^el. . j 
; tOiiis Blanc è pure riuscito due 
:voIî  a.Parigi con, BarodGt. • ,'; 
,,. : J),uÌ'aur& (ministro) fu nominato 
nella Charente ad enorme maggio
ranza: meno' fortunato fu ìl.suo cól-. 

\lega negli esteri, Bècascs,'i^Q nei 
jì'ói^yo ,pif,condario dì, Parigi non 
,riuscj,^letto, banche si trovi in mag
gioranza relativa. • r ' '• ' =' 

Nulla ci è noto ancora di Buffet. 
(Vedi dispacci}:. i ì j 

• , . . : | DI COmiMERCIO 
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. •" Legge si mìV Opinione:' —• - \ 
La .partenza del barone SphwegeV 

per Vienna ha dato nuovo alimento" 
alle critiche ed ai pronostici tetri e 
scoraggianti rispetto alle negozia-
a^nì ,cotì V Austria-Ungheria pél 
rinnovamento del trattato'''di cohi-
mercio, che i giornali di sinistra ven-

ono, con grande voluttà, .facendo^ 
a alcune settimane, come se si trat-; 

ta^aei.degV interessi della Cina e non 
.dlvqu^lli d'Italia. i,-. •{ i , ^ .;̂  

^ s i deplorano.lo lungaggini ela-^ 
menftirio che il trattato non sia'ari-1 
.éor.'conchiuso. Veramento non mQ.-\ 
strano di iconoscere né il trattato 
cb8;Staper jscadere né le,proposte, 
di nuovo tariiTo fatte dall' Italia da' 
ùria-iéarte-e. dall'A^lst^ia-tJngheria! 
dall̂ ^altrK; né ì pu'nti più'imporratati' 
che Testano; da definire. Parrebbe che. 
tali nozioni dovessorù'esser oppor* 
tune per giudicare del corso dei ne
goziati, delle dìffloolt;\ die s* incon
trali a a de'mezzi che slcredon utiìi, 
a superarla, Ma ad es-st tutto questo' 
è: superfluo ; basta loro di sentenziare, 
che non si va avanti e' che la colpa 
ifejdel governo italiano e de'suoi de-; 
legati. :É questo un appòggio poco 
invidiabiltt che que' giornali danno 
agi'interessi :jtajiaui. So fossero di 
,yiemia o di.Parigi o di Berna, non 
potrebbero dar, prova più evidente 
di benevolenza verso il Regno d'J-! 
talìa. 
• Ciò ne dovrebbe far credere òhe 
se. iicapi del partito" rappreéentàtoi 
da quei giornaU fossero al potere, 
esaislriprometterébberQJdiìcondurra 

= P,"X presto ,a_ termine ,le trattative. 
E non ne dubitiamo;; chi voglia to
sto concbitidere non ha a studiare 
a compàffl̂ eVa riflettere, a rompers 
la tfista con sottili di^quisizìoai di 
'tariffe. Accetta lo propóste, qualun
que siano, e ìirma. Forse essi apt 
partèngono.a.iqii'ellagciiblà economica 
la quale non crede all'utilità dei 
trattati di coMerbiò. Per questa è 
indifferente che ]Q sete,, la canapa, 

glf.oliiri v i n i , ^ h M à ì , ì r Ì s i Ì i : 
talm siano respinti da' mercati esteri 
?,cagione,dfflhtì'tf(ife:'Meglio; 
dicono, per clnli respinge 1 Dovr^p^o 
privarjsane oppure, pagarli .a"caro 
prezzo. Bella consolazione, pei pro
duttori italiani, cho vedranno mar
cire le loro mercanzie! Ma c'è un 
compenso; -i.consumatori italiani se 
li goderanno' a buon mercato. Come 
li pagheranno Se il conim'ercio lan-
guQj se il lavoro,scarseggia, se non; 
potranno pernàiitare: ^aìori crth^^v -̂c 
lori, ì\on ce lo dicono ; neppur ci dì--
cono quali saranno li;còndi^ìòiii'dJii 

produttoi^i e degli operai agrari che 
ne dipendono, se i loro capitali e il 

lóro lavoro non troveranno più. la 
debita rimunerazione. Àbbandoncraa-
no fórse quelle colture per darsi ad 
altre ? La cdaa.è tanto facile, che 
darebbe prova di cervello debole chi 
ci si fermasse sopra un sol istante. 
Una forraola stratta Al economia 
politica concilia tatti gì'interessi al
l'- interno e aU'esicvo e il mondo -è 
salvo. . 
-; Quanto alle tariffe d'importazione 
abbiamo duopò di ripetere ohe non 
siamo partig.ani dal sistema protet
tivo? Che consideriamo in esso prin
cipalmente l'interesse dell'erario, che 
troppi perdono dì vista? E diciamolo 
principalmente ,e noù' solo, perchè ae 
in Italia vi sono industri^' fiorenti 
.0 pho promettano un prospero svi
luppo, stimeremmo un danno irre-

1 

i-ù, 

i !t 

' ~ , \ln soìda\ô  wova eempré la gioia 
aul campo di battaglia, - - interruppe 
seriamente Didier. ' ., , ' ^ . 1 

In quéi momento il postiglione, ado 
perando una nuova eccitatorìa ai suoi 
cavalli consegnò loro quattro colpi di ran-
cjléllp ben asaéttad sulle ossose groppe: 
dettero una buona acrollata e partirono 
di carriera. ' 

Va urto violento scosse ì due vitig 
gialori, e la vettura si arresfò di bollo, 
piegandosi sull'asso anteriore. 
' — Che cosa è accadulo%.;. -^ gridò 
Durance ballando io Hiexiia,,aiia visj. 

- - Una piccola disgraziâ ' — rispose 
Jf ppBiigllone già sceso.di cavallo e im 
predando a lutti i santi d l̂ paradisoJ^ 
E uscita una ruota, o ì fìniraemi sonp 
andati la pezzi. Ci cohvérrà andare a 
piedi fino alla stazione. Per buona tot-
tuba dista di pochi minuti, 

I due viaggiatori dovettero rasse

gnarsi. Il postiglione staccò, un fanale 
ed esaminò il danno, ..• ;: ; 

Una delle piccole ruota era'uscita e 
nell'impeto, ai era guastata per modo 
che dovette smettere l'idea di trasdi 
nàr la carrozza p̂ ù oltre. • ̂  | ; 

Mezz'ora dopo Alfredo Didier e Dp-
rance conci&ti per le feste davvero e 
incrostati di pillacchere fino al cappello, 
giunsero ad un piccolo paese che c(>m-
ponevasi forse di una ventina di casi\ 

L'ediflzìo più imponente era l'osteria 
tenuta,dal mastro di posta. ! 

— In onta àgli ordini imperativi del 
colonnello André'— disòe Alfredo voi 
gèndosi al suo compagno, — non credo 
che vorrete continuare a'pìedi la strada. 
' ^ Pur troppo saremo coBlretU a per
nottare In questa orribile taverna, a 
nienô  che non (loasìamd •àefyìrcl Idi 
quella vettura che scorgo là sotto, l'atrio. 
• E'-' Durance additava al capitano ÀI 

fredo UQ̂  superba beriina da vieggì?. 

FravianlG Toste aveva introdotti i 
due giovani in una stanza terrena e 
Colte inoìnei colle'riverenze, — abituali 
a simile gente quaiifìo _ scorgono fo)re' 
Blieri, il cui aspetto lascia supporre che 
abbiano le borsa ben fornita, ,-rch,i» 
(|eva loro ^e desideravano celiare, j 
;-f Dî  chi è la carrcizza che, viddi là 

fuorlT —' chiese t)urance sempre fisso 
n|I penaìero di non pernottare ìp qî el. 
l'orribile luogo. ^ ' ' 

— Quella carrozza? 
— Sì, vi eppaftienet 

, ; « : 

parabiie lo scuoterle con inconsulte 
diminuzione di dazi. 
'-iL'ItaUa è, itidustrialmente tròppo 
povera perchè possa reputare indiffe
rente la morte della indùstria od anco 
dell'ultima delle industrie che vi sono 
impiantate. Essa ha troppo pOchì <Ja-
pìtali perchè si possiiiio sciupare con 
un articolo poco ponderato di Un 
trattato di commercio. Questo con
siderazioni saranno criticato acerba
mente dagli avvesari dei trattati com
merciali, ma: il dolor della .critica ci 
verrà aUeviato| dal pensiero, che a 
cagion nostra non sarà levato di 
bocca il pane all'operaio che vuol 
iBiVor̂ ra, né tratto a rovina il ca
pitale che il coraggioso industriale 
avr;à,impiegato! :̂ vel suo opificio. ^ 

Non dipartendosi dalla massima d'un 
dazio.medio ,del 10 per cento, dèi 
valore delle morcanzìo, si conciliano 
gl'interessi dell'erario, ̂ e quelli, del
l'industria. Noi abbiamo duopo che 
gli stabilimenti ibdu^trialì si accre
scano è. migliorino la produzìona 
soitQ^ Joj sprona ; della .concorrenza 
estera, aiizicb'è addormentarsi fra' 
guanciali del sistema protettivo. Ma 
nel fissare le tiiriffe si richiede molto 
accorgimento e un calcolo esatto del 
pesi non' piccoli che gravano l' ÌtiÌu-
std-ia nazionale. " 

Questo ' metodo si vede seguito 
da tutti gli altri Stati. Sarebbe l 'I-
taìia' cosi forte e vigorosa d'offi-
'^yiié'& inanif^ttiire da pqtév disco-
'st^rsi sènza pericolo dall'esempio che 
gli altri; ci porg9^^? ; L'Inghilterra 
stessa che ci ha accusati di inclinare 
al sistema protettivo, ci ammaestra 

— Credo bene che il eìgnore abbia 
volontà di scherzare.' •' • 

—• Non scherzo mai. 
•— In tal caso dovrebbe capire che 

un povero diavolo par mio non piiò 
possedere una GOEÌ magnifica berlina{ 
<-—Èchi ne è ii proprietario? 
— Un forestiero il quale giunse or 

fanno due ore. 
— E si trattiene? 
•^ Non vuol viaggiare la notte. Ri

partirà domani mattina., 
— Per Metz? ; » ^ 
- - No4 per Parìèi- ' 

, ~ Come,si chiama' questo viaggia 
loTtif ' •' , •' ;^:H^Ì i - '•' 

— Aspettate. Ve lo dico subito. Sa
pete bene che per ordine della polizia 
noi albergatori dobbiamo sempre chje 
dere Ul^qome a quelli che pernottano 
nell'albergo. Ora vedrò sul regi3tro,| 

L*oste andò verso il suo banco e un 
istante dopo: ^ ; •: ' 

-ÌH Si chiama il dottore Yonnci 
dissó ritornando verso Durance; 
•;.H H dottor Yonne? — esclamò Al-
fredq Pidier con vivissima soddisfallo 
ne, —adottor Yonrte? 

-T Ha scritto egli'siesBo iJ éuonone. 
i«-̂  Conoscete questo sÌgnore> capitano 

Didìerf'— domandò Puffleiale di gen 
damneria. r : • ' > ' 

; — Se lo conosco ! È un mio vecchio 
! amico, è uno degli iiominì più dotti e 
stimabili. Ricordale quando tUigl XV 
cadde ammalato a Mona? 

— Ebbene? ì 

— Fu Yonne che lo guarì e so il 
monarca non lo ha nominato suo me-

t|idico pafticoìara. Il motivo ai è che que 
sto dottissimo medico non vuol saperrie 
dì cariche ufficiali. , 

In quell'J8tante si aperse la pm'ia e 
comparve sulla soglia i! dottore YOnnel 

— Che bella fortiitìa — disse Alfredo 
^ I 

muovendogli incontro e slriDgendogli 
affetinoaamenie la mano. ''^ 

i_ _i :Ì 
Z—:ÙZ 
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— Voi qui?,., — gridò Yoiinè ctjn 
aria meravigliata —Voi qui?.., e dove' 
siete diretto?,.. rTiomatè forse a Parigi?... 
InUal'càao potr'etào fare ìl'̂ vlag^gib'ib ' 
sieme. • • ' ' • •:,.•'' '"•••' '•• •' " 

— No,tispQs6 Alfredo uidìer: è un* 
altra direzione la mia: vado a raggiun
gere l'armata. , | • 

Durance si era inchinato rispettosa
mente dinanzi all' uomo che aveva 

• guarito il pionarca li tenevasi a distanza. 
—• Perm'etlelemi, caro dottore, di pre-

fentarvl un distinto uffiziale, il signor 
'̂Difrance, — disse Alfredo, ' ' ; 

^ I vostri amici sono amici miei,j— 
rispose Yohne e stese la mano à DuraijicQ 
il quale ài profuse'iniMnchìni e assicurò 
Yonne che era per lui una grande ven 
tura dì pó'ter stringere la' mano'ad |un 
uomo che aveva toccata quella di-'liu'-
gixv. ., ^ / • ' ; 

~ Veramente non ho fatto dhe ta
stargli il. polso—'osservò Yonne ôn 
quel sorriso malizioso che gli conosciamo. 

— È sempre un grande onore per 
me, rispose Durance. 

Alfredo n^rrò al douore ciò che era 

3 

loro capitalo e come fossero costreiii 
a rimanere tuUa la notte In quell'al
bergo, ^ /' 

~ Dimani, soggiunse, quando k car
rozza ohe lasciammo per via sarà ac
comodata, ripartiremo per Metz. ^ ' 
'\ — Sono mollo dolente dì non poie^ 
Vi offrire la mia berlina, ma è neces* 
sarÌD che io ritorni subito a Parigi! 

-ii É proprio necessario!.. — ripetè 
Alfredo guardando fìscamente il doUore. 

** OU 8i, — esciamò Yonne — non 
P0S9O farne a meno. 

Durance interpretò l'insisterza del 
capitano Didier conio un desiderio dS 
proseguire il viaggio. 
' Invece ^ Yonne ed.Alfredo si erano 
compresi. -

• Certamente la presenza di Yonne in 
quei luogo non era casuale: certamenta 
quell'amico intendeva parlargli, pensa
va Alfredo, ed ora comprendeva che 
anche là rottura della carrozza non era 
accidentale. ' ' ' 

ri 

Alfredo e Yonne scambiarono uno 
sguardo d'inieliigenza che sfoggi aDu-
rance. 

•^ Ceneremo insieme, non è ìero? 
«• disse'Yonne 

E volgendosi all'oste: 
^ Sui via, — gli gridò — fata del 

vostro meglio e preparateci lutto quel 
po'di ben di Dio che vi sarà dato tto-
vare. ;• •'- ' -v ' • • • ^ , ' 
" CoU'allegri&yà uri'ubino che pbnsa 
dì aver fatto un buon aijfare, l'ather^ 
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,col sudi proceàimQnlu Ê î a ci bse-
gtia che noij spalancando le porte 
alle sua cotonine gioyeremo alla po
vera gonio; ma sa noi 16 domanota 
modi far pei nostri vini quello ch'osaa 
consiglia a noi piar lo sue cotonine, 
allora la sua filantropia sa ,scher
mirai con molta dìsinvtìltura/riapon-
dendoci che ì suoi operai non bevono 
del nostro vino, preferendo ad essi 
la birra nazionsUe ed i liquori nazio
nali. E forse aggiunge anco di non 
poter alterare le tariffo senza nuo
cere air erario, 

La sollecitudine pel Tesoro Q per 
le industrie ò in tutti gli Stati in-
telligonti la stessa, E noi abbiamo 
fiducia che il nostro governo non si 
allontanerà da questa strada. Forse 
eglijha creduto in sullo primo che|i)ne-
goziati dovessero proseguire spedita
mente; ma ora sì vede elio bisogna 
andar piano e lasciar che la sinistra 
cenaùfl e biasimi e sparga himontì 
xn tutta l'Italia. La risponsabìHta 
di^quel che. si fa è.tutta del mìni-
storo, ma so fa male per voler far̂  
presto, la sua rispousabilità sarebbe 
di ben triste conforto all'Italia che 
ne soffrirebbe il danno. Anzìchò far 
presto e malo, è meglio non fare; 
per fortuna non siamo in tale con
dizione, perchè ili desiderio dev'es-
sere in t^ttl dì.far bene^ se anche 
non pos-sonò far presto. 
' IQ fatto si vede tutti i giorni che^ 
non ò cosi. L'Italia non « tanto ricca 
nò i suoi prodotti sono tanto ricer-
ioati, perchè sicuri da ogni concor
renza, da poter trascurare di aprir 
ad essi nuovi mercati e fa{^ilitaro la 
loro GSportaicione; Pur troppo non 
si è ancora in grado di pensare alle 
màhifatture. Bisogna conquistare-ìV 
mercato nai^ionale prima di sperare 

I di vincere ne' mercati esteri la gara 
-generale de'prodotti delle industi*ie. 
Noi non siamo da tanto. ISon abbia
mo ancor modo di fornirò gran parte 
del mercato interno ^e' nostri panni, 
delle nostre seterìe, delle nostre tele, 
e non possiamo arrischiarci a com
battere sui mercati stranieri, ove si 
incontrano prodotti uguali o migliori 
ohe da molto tempo se ne sono im
padroniti. 

Ma appunto per essere scarsi e in-
suIHcienti i nostri prodotti indù-
striali, deve il governo con maggior 
vigoria adoperarsi a procacciare si
curi mercati a'prodotti naturali, 

E potrebbe conseguire questo in
tento di alto interesse nazìShale, 
senza i trattati di commercio? Po
trebbe dar egli agli altri Stati l 'e
sempio di una tariffa normale, senza 
badare alle tariffe loro? 

Che sonò i trattati di commercio 
so non una transazione fra il siste
ma protettivo e la completa libertà 
commerciale? Sono concessioni reci-
proclie di tariffe che si ìaiiuo gli Stati 
affino di estendere i pròpri, scambi. 
Se qualche àaérifìcio si deve fare> è 
a patto di ottenere dei compensi a-
deguatì. Non trattasi di proteggere 

. delle industrie artificiali e tisiche Con 
darino dei consumatori, ma d'inco
raggiare lo svoigimonto della pro^ 
duzione nazionale» cercandole al di 

' fuori dei vasti mercati. 
' I 

Se questi mercati ci si yòlesaerp 
chiuder in faccia, avrebbe il governo 

' italiano a andar avanti pur di strin
gere una convenzione? Non trattasi 
tanto di far presto quanto di far be

ne^ Questa è la nostra ferma con' 
vinzione, ohe non pretendiamo sia 
accolta dal nostri avversari di sini
stra. 

MTIZIE ESTERE 
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ROMA, 20. ™ Notifie da^EÉerlino 
ci assìovLrauo che di questi giorni sa
ranno firmato da S. M. l'imperatore 
Guglielmo le lettere che accreditano 
S- E. il signor De Keudell in qua
lità d'ambasciatore dell* imporo di 
Crormanìa presso S, M. il Re d'Italia. 

— Ieri, 19, fu'tenuto al'palazzo 
della Minerva un .consiglio di mini
stri per fissare il giorno della con
vocazione dei Parlamento e la lista 
dei nuovi Senatori. 

r 

^ L*0npK, presidente del Consiglio è 
partito iersera per Napoli* affino di 
comunicare a S* M* le deliberazioni 
prese e riceverne gU ordini. , 

ìSrAPOtl, 19. — Mandano alia J^er-
severanxct'^ ^ 

4 Trovasi nella nostra Città da aU' 
cuni giot'ni, il Principe ereditario diì 
Eadeu. Giovane studioso e colto, eA 
gli passa le giornate visitando Na
poli ed i dintorni, accompagnato dal 
barone dì Gorammgen è dal Consi
gliare di Stato conte, Gelzor. S. A.̂  
dimostrasi entusiastico della nostra' 
Italia, eparlando di Napoli con quanti 
lo avvicinano, esprime tutta la sua 
ammirazione. Fra poco si recherà in 
Sicilia, dalla quaU, verso il princìpio 
della primavera farà ritorno in Ro-
m^» ove si fermerà alcun po' prima 
di restituirsi in patria- Sembra che 
Usuo viaggio d'istruzione neiritalia 
settontvioualo sarà procrastinato ai-: 
l'autunno venturo. • 

— Gì si annunzia da Berlino che 
la salute del figlio del conte Arnim 
abbiasubito un nuovo peggioramento* 

GENOVA, 2Q. — Leggesi nel Cor
riere Mercantile: 
• Da una recente statistica della no
stra Camera di Commercio rileviamo 
iCÌie durante il 1875 giunsero nel 
porto ili Genova 0,914 bastimenti 
con 1,592,539 tonnellate; ossia 442 
bastimenti in,r»ieiio e 38,746 tonuel-
Ia:te in più dóU'anuo precedente. 
' . Lo partenze furono 6,515, con tonJ 
nellata ì,597,973; ossia 783 partenze 
in meno, e 79,070 tonnellate in piti 
dell'anno precedente. • 

PALERMO, ìm — Leggiamo liella 
Gazzella di Palcrniq: ' 

Da parocchi giorni il comm. Flo
rio ha lunghi^coUoqui col comm. Np-
tarbartol'o. Di fatti noi crediamo fer-
mamante. ch,B nOn può farsi, ut̂  pr.o-
getto che riesca davvero utile agli 
interessi commerciali dal, paese se 
non si fa capo alla Società Florio. 

Su .questo crediamo essere d' ac
cordo con quei deputati di Palermo 
che cooperano lodevolmente, alla 
cosa, : : 

Se le nostre informazioni sono e-
satte, r onor. Dì Iludini verrebbe 
qiianto prima in Palermo, con istru
zione di agevolare l'opera degli altri 
colleghì. 
-- -r- La Società di navigazione la 
Trinqcria ha ripreso T esercìzio po
stale tanto per, la linea dell'Adria
tico che por q^uella d'Oriente, secondo 
il solito itìnel'ario. 

SPAGNA, IZ—ircorriapòndente 
del TiméS coi 'carliati telegrafa a 
questo giornale, In data di Saintr 
iean de Lux ; 
^ 

• «Le notizie contenute noi tele
gramma'ài ieri da foiosa èrano an
teriori alla iiiìQ della battaglia. • 

«Giunsero dei rlnfor?;! agli àl-
fonsisti, ad i carlistì,-respinti, doi 
vottoro abbandonare Aspeitia. » 

- (Ì7 |r^: Là BacÈréì ^^adritf 
pubblica una circolaro del ministro 
dell' interno al governatovi delle pro.-
vlncìe. Il ministro ricorda a quei 
funzionari che se 11 governo volle, 
durante la lotta elettorale e affiua 
di evitare di dar pretesto a lagnanze* 
spogliarsi temporariamante delle sue 
facoltà straordinarie, esso intendo'' 
riprenderlo ora finché lo stato della 
guerra civile e lo necessità dell'or* 
dine sociale permettano , d,i ristabir, 
lire, d'accordo colle Cortes, l'ordine 
normale, sospeso da anni. 
• SERBIA, n , : , ~ Continuar 1'agi
tazione nella "Serbia. Il Principe 
ICarageorgiovich ha dirotto un 'pro-
blama al popolo serbo In-òui eccita 
alla continuazione della lotta contro 
ì t.urohì. Il Principe Karageogievich 
vuol combattore questa lotta ac-

immLTERRA, 18..— Alla % 
mera del Comuni fa approvat^iW 
prima lettura il bill presentato dal 
signor Bisraeli, 11 quale ^ t̂abìLisoe 
che la regina Vittoria assuma ora 
anche 11 titolo : d'linperatrice delle^ 
Indie, per affermare formalmente, il 
vincolo di 3uddlta;nKa delle ìndie alla 
Sovrana d'Inghilterra, vìncolo che 
esiste in sostanzi, Qiiesto hill> che 
aveva aVUto la più.* esplicita appro
vazione dall'organo dell'opinione 
pubblica inglese, il Times, trovò de
gli d|p&3itòrx atìd'Camera dèi Co

mmuni, ma paro che la lofo opposi
zione non sìa stata molto yWa.! so il 
telegrafo non solo non cita gli ar-
,gementi adoperati dagli oppositori, 
ma tace persino i loro nomi. Tutto 
fa dredere^^^ni Mi Disraoli sarà 
approvato anche in seconda e in 
ìohtì lettura. 

AUSTRIA-UNSUERIA, ISV — Si 
ha da Vienna: 
i ' .Jersera fu celebrato il solemùssimo 
centenario dell' istituzione del teatro 
drammatico di corte. L'ittìperatore 
e tutta la famiglia, imperialo furono 
oggetto di' un''ovazione entasiastioa. 

— Scrìvono da Téla alle. Bilan
cia dì Î ìumo che, contrarìaraenttì a 
quanto, asserirono alcuni giornali, 
colà non "sì fa verun preparativo che 
acp^c^ni. all'artnaniento della squadra ; ' 

gazzini, regna anzi 
profonda. '̂  

la calma più 
I - _ < 
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cantò à\ prìncipe deV/Moiitenègro. tanto negli arsenali, quanto nei ma-
0 se fosse ' ilecGssario morire Egli 
stesso per là patria. Il proclama di
chiara ripetutamente di non volersi 
curare dei suoi affari personali, ma 
tuttavia il ; proclama contiene, una 
serie di attacchi odiosi e personali 
contro il Principe Milano, che s\ 
acouéa di' aver stipendiato degli as^ 
sĵ fisii>i .contro i l Karogeorgievich, e 
di averlo, voluto uccidere moralmente 
diffondendo la voce che egli stava 
al servizio della Turchia. ; 

Corrono anche delle moneto di 
metallo senza valore, coniato sul 
modello dgi pezzi da venti franchi, 
che mostrano sul rovescio il ritrattOj 
del Princijie colla scritta: «Pietro' 
KarageorgieVlcij» e sulla parte òp~ 
posta una bandiera, GQÌIQ jiarole 
^ Uniti a Kossovó 1389-1870» a 
attorno le parole « Libertà, imita 
e fratellan%à,\i> 

RUSSIA, : \f. '~\ Sembra ohe la 
^:deportazioiie del mercante Brodzky 
di Odessa sia seguita per essersi egli 
opposto all' aumento dei tribunali 
per contravvenzioni eh" era stata 
ordinata dal Ministero. Il Prosìdouto 
della città Radinoff avrebbe portato 
r accusa contro B'rodzky di opposi
zione pericolosa allo S'tato, essonr 
dono poi anche un avversario per
sonale, ed avrebbe provocato la de
portazione del Brodzky. Riuscì ai 
fratelli del deportato ed a due grandi 
commercianti greci, recatisi a Pie
troburgo di sospendere il trasporto 
del condannato ed è probabila ehe 
egli sarebbe ormai liberato se Sgo
verno russo non te,me3se di mostrare 

di aver ceduto all'opinióne pub
blica. 

C o n f e r e n z e * ' — Questa sera 
alle ore 8, nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
ItlogS la settima conferenza a bene
ficio del Giardino d'Infanzia, o sarà 
data dal prof.i'. A.Saccardo.il qualar 
tratterà dei fmigìd, della loro na-, 
tum, dei loro ttsi e delle loro in-
ftuense, / \ , . , 

I biglietti d'ingresso da una lira, 
possono acquistarsi presso la librorLa 
Drukèr é •̂ Tedeschi, all'Università, 
presso la libreria Salniin, e questa 
sera anche all'entrata della sala dei 
.s.tinata alle Conferenze.. - • 

n i b a U i m e n t l presso il R. Tri
bunale correzionale di Pi^dova : 
. 23 febbr. Contro Cavallaro Lucia 
e Simónàto Giuseppe per furto qua
lificato; contro Pavanello Antonio 
por resistènza alla'leva; contro Ric-
.ooboni Francesco.per furto, difens. 
avv. :Maggioni. , ,,.. 

I n o s t p l «(ftlcEntl. — RioeYÌa>. 
mo la seguente : , . , 

Preg. sig. Direttore , 
Padova, 19 febbraio. 

A tempo avanzato leggo qualche 
volta il Bacchiglionc. L avrà letto 
anche lei quello di ieri' che parlava 
cosi poco favorevolmente di noi sol-
d a t i . ' •; • ^ .̂  ; # ' .•'•• 

credo poco. Sicuro, ohe quando suona 
la ritirata', (signor Cronista, non la 
diana) e; siamo un pochino in ritardo, 
si allunga il passo. Però ritenga, sì-
gnor Direttore che i nostri supetìori 
î on c'entrano pef nulla o ohe il modo 
di camminare, di'corajjò^tàrsi ecc. spe
cialmente in pubblìcp|opo lo insegnano 
e òome bene. C insegnano perfino, a 
noì*ch^|l|)n sìfmo degni 4 altro ohe 
di pafjmi (?) » rispettare' le dotino 
corae_ se fossero tante nostre sorelle, 
madri, padrone ; a lasciar loro il 
passo quando le incontriamo ; e tante 
altro belle cose. Slfigurì lei, se si 
vuol pestare apposta la sottana alle 
dainine! -

Del resto solo ohi è sen^a un pec
cato di questo genere poteva sca
gliarci questa pHina pietra, E il si
gnor Cronista è certo di non aver 
pestata mai heàauna qoSa? / ^ ; 

Mi permetta aigiiót Direttore ohe 
nelle colonne del suo giornale, cliteg-
ga io pubbliche Scuso alla damina 
per quella pòco gentile scarpa, da' 
munizione one le lacerà l'abito! jLa 
damina compatisca quo! piodo o quella' 
acai^ptti che se ebbero la malaccor
tezza dì posarsi sulla coda della suaa 
vèste, ebbei'o però qualche volta Ift 
fortuna dt̂  postare lo calcagno ai ne-
inicì doUa patria.' ' . 

Quanto aì' calli del signor Cronista 
lo dirò che Se aŜ esàe ' òàmmih&to 
quanto me dietro ^ai faullodati, non li 
sentirebbe più. / 

• XJn soldatO\v.n : 
di Quartiere a,Sv0iuatifla 

: C r o n a c a d e l fcR^Snl .^ Ca
sino Pedrocchi. — Non aaproi come 
evitare, la stereotipia dolle/frasi^ 
mentro narrando dei festiniToLlrpc-
chl mi si 'presentano éempre sotto 
le stesse forme leggiadrtìi-mi cireon-
4ano sempre delio stesso fascino » 
dello stosso incanto.! E p p ^ ; direi 
quasi che, .se sapessi tF<>varlQ, ci 
vorrebbe un linguaggio nuovo, una 
tavolozza tutta originale per dipini 
gare .il graziosissimo Insiemo, che 
offrivano ieri sera lessalo del^Oasi-
nò-; Per verità si not(!*d(|.. raancan?:a 
di tre'Q quatjro signore, che si son 
vedute al _fè"stino den''aUrà volta, 
ma so che il dispiacere da esse prof-
vatoper l'involontaria as.sonza fiiparì 
al desiderio qhe di sé',, destarono 
sulla "festa, • , -' . ; 
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galera aUrettossi a rispondere cb3 sa 
r^bbero statf contenti. 

— E sentiranno, eha bupn vino — 
s ìggiunse pavoneggiandosi- — Vero 
Borgogna !M, 

— Tapto meglio, affrettatevi perchè 
mi Stìnto appettito, e questi signori, 
d)po tanta ore dì viaggio, si troveran
no certamente.nel medesimo caso. Dico 
mìle7, . . " ' 

— In quanto a me non mi fjrò cerio 
pregare — rispose il capitano Alfredo. 

— Kd io neppure, — soggiunse Du 
rance. ' 

Poiché non vi era modo ài scongiu
rare la cattiva forlaTìa, rBfficiale dì 
gendarmeria aveva messo rianimo in 
pace 0 mosiravasi rassegnato a rinviare 
al domani la coniinuozione del viaggio. 
•^ Infine - diceva fra sé - non posso mica 
fare l'impossibile, né costringere il mio 
prigioniero a percorrere a piedi e di 
notte tutte le leghe che rimangono per 
giungere alla frootiera. Vorrei un po' 
vedere che cosa farebbe nel caso mio 

I- -

il colonnello Andrei.., E,una buona for
tuna di aver trovato. questo parsonaf? 
gìo. Potrà sempre all'occorrenza render 
mi teslimonianza e la parola di un medico 
di l̂ uigi XV non QÌ metterà in dubbio. 

DDpi) questo soliloquio che lo aveva 
mes30 ili pace colla sua coscienza, Du-
ranco scacciò ogni preoccupazione e 
non pensò p'ù ,che a far onore alla 
cena. 

Beji presto ja tavola fa apparecchiata 
con un lusso di stoviglie e di bianche. 

ria che i viaggiatori non avrebbero mai 
creduto di trovare in quella bicocca. 

SiaiBtro, Potaoge aveva proprio tiralo 
fuori ciò che di meglio teneva in serbo 
per le grandi occasioni, non dubitando 
che avrebbe potuto largamente rifarsi 
su! conto. 

Yonne prese posto fr?i i due giovani, 
e quando Poiange portò in tavola un 
arrosto di bue di dimensioni omeriche, 
Durance vi si slanciò sopra con un ap 
petito da far invìdia ai famosi eroi à^, 
scritti dal poeta Greco., 
* Anche Alfredo e Yonne fecero bene 
la loro parte e già alcune bottiglie, di 
vecchio Borgogna erano state vuot̂ ^e 
fra lo scambio di allegri discorsi, altoV* 
che Yonne, tendendo ansiosameQle l'o-
recchio: 

— Zitto — disse — giunge unacar' 

— 17. — Secondo un dispaccio 
dell' Agenxia r^ssflj da Pietroburgo 
Io stato di salute della granducliessa 
Maria si è gravato nuovamente ed 
ì medici disperano di salvarla. 

Vedi dispacci: della n o t t e . . . . 
I balli, di.Corte vennero contro

mandati. ; . . 
. La risposta della Porta non èian-
Qora arrivata. ' • 

y Npn le pare. che quel signor Cro
nista può^ benissimo chiedere pietà 
de' suoi calli, ma non pretendere che 
io mi tenga al largò dai portici con 
la scusa che ho, stivali armati di 
auolii:?iO lui che cammina in 'cia
batta? ., ,.,. • . • , , . . , , . ;,, . 

Sarà vero che noi..,cammÌnÌamo 
scómpostamenle, e che tempestando, 
diamo dì gomito a chiunque ha la 
disgrazia di passarci vicino, fliia ci 

rozza. tk: 

Durance balzò in piedi e gridando: 
— Sarebbe una fortuna! — lanclossì 
fuori,̂ della slapzii. 

Rapido come lampo il dottor Yonne 
slese la mano al bicchiere di Durance 
e veraovvt urja goccia di liquido da «na 
piccolissima fì^la dì argento che affret-
toBSi a nascondere,. 

L'atto fu cosi istantaneo chi? nemme
no il capitano delle guardi^ potè avve
dersene, i 

Un istante dopo Duraoqe rientrava e 
riprendendo il suo posto: -•• 

-^ Ci siamo ingannali — dfgse con 
aria contrariata. .* i 

— Eppure mi ara sembralo.,. 

—. É un carro di fieno. 
— Ahi..Capisco che non si può viag

giare in un carro di fieno. 
— è proprio una fatalità I Dopo que. 

sta buona cena mi sentirei dispoatissì. 
mo aproseguira ia strada. 

«- Alla vostra salute — disse il dottor 
Yonne senza badare alle ulUnJe parole 
dì Durance Q alzando il bicchiere. 

— Alla vostra, — risposero insieme 
Alfredo Didier e l'ufflziala di gendar
meria, imitandolo. 

Tutti e tre votarono i bicchieri d'un 
tratto. -. ' ,'• - . 

In quel momento mastro Potangè pre 
sentossi sulla sogiia tenendo neWe m ani 
una bottiglia tutta coperta di-polvere 
che aveva l'aria di avere giaciuto lun
gamente In cantina, ^ 

— È, vino d'Avrol — disse, l'oste in-
chinandosi, — ne aveva quattro botti 
glie, due le ho imbandite al sign or duca 
Choiaeul H quale è davvero un buon 
gustjtio, e l'altra fu sorseggiata niente* 
meno che dalia nobilissima signora 
contessa Giovanna Du Barry, la quale 
per quanto si dice fra noi povera gente, 
ha una grande Importanza a Corte. 

Yonne e Didier sorrisero. 
r 

11 fapiuso minietro caduto in disgrazia 
per il profondo dispregio mostrato alla 
.favorita dì Luigi X̂V, aveva diviso con 
lei il vino generoso della cantina di 
PotangeJ^. '• •• 

L'utSziate di gendarmerìa non (|api 
nulla. • -'\> •• • \ ••' !' 

— Cosicché ruHlma che vi-fimaiie? 

I Ciò malgra,do il numoro dello in
tervenute fu Segualo prassocchè a 
quello dell'ultima volta, ed eguale, 
se .non V h^ superata;-fu '1' eìeganz^i 
delle laro ioileites, il bel andaménto 
della voglia dal principio alla fine. 
.'. Questa voltasi sono scossoanche sen
za il lenòoinlp. di un cpnqarto yptìale-
istrnmont'ale: il grazioso libro delle^ 
danze pasSó senza pralazlònò, tal ' 
che gì'infaticabili promotori e diret
tori dei trattenimenti, signori iC. e 
P. potrebbero garantire • ormai la 
benemerita presidenza sull'esito dei 
lestiui futuri.' ' , , ' . • " 

Faccio un passo" indietro: se non 
il 'concerto era però annunziato un 
oùlmon monstre, e tale rmstiì vera
mente per la novità di alcune, figu
re, per la precisione con cui ven
nero eseguito, e per il buon gusto 
dei regali. Questo costume dei re
gali, par la hìzzarìa dqlìa sorte con 
cui vanno a cadere, 'wma sovente 
oggetto di. grande, ilarità. Quelli di 
ieri sera, notevoli por la loro pré-
vialeaza zoologica, ne hanno destata 

moltìasima. Figuratovi! ^ ohi toccò 
un ooccodriUo, a chi una testa dr 
volpo, ft chi una di cano, a chi un 
gambero di mare ecc., ecc. : vi erano 
poi gfàziosissimo bomboniere, non 
cjie oggetti diversi. 

Ad un dato !punto i! C..., solito 
a,;dirigere così bene le quadriglie, 
Si senti raancuro la voce in causa 
di una Infreddatura, o ha dovuto 
moine ntaneameaU coderò il Goraan-
do: ben s'intende il comando voca
le, poiché del resto egli si portava 
da un capo all'altro della sala o per 
darò un suggorimonto alio coppie, 0 
per tenerle in viga, o per dar loro 
il sognalo di piegarsi, di muoversi. 
K benché malato riusci sempre be-
nissiino tanto nel cotillon cho nello 
quadriglie. 

_ Bue ligure mi son particolarmente 
piaciuto: ,runa, quando cavalieri e 
dame, muniti ciascuno di un pulci
nella infilato ad unsi canna, e divi
si, dame, da una parte, cavalieri 
dall'altrd, mòdianto una specie di 
parafuoco, fanno giuooare senza ve
dersi i pulcinelii sull'Orio del para
fuoco, fluchò.ìl pulcinella di un ca-
valioro infila il pulcinella della da
ma, senza sapore qual dama sia, poi 
ballano assiemo |coppìa e puTcinoUi. 
Questo giuoco mi ha fatto pensare 
(vedi malignità del cronista) ai piil-
cinalli che 'spesso 'jS'Incontrano: per 
la via, senza intermezzo di parafuo-
co,e ohe senon,saltano e ballano cam
minano a braccfsttocon aria,di uo-
•mtni serii. ^ 

' "'Mi è piaciuto anche T^oquario, 
Iraprovvlsato, s'intende l)èui$^senza 
acqua, nel boi mez;;o della s^a, for
mato mòdianto un verde recinto,por
tatile, con rami e zolle cho ne inco-
ronanoll ciglio. Tfi mezzo àU'atJquarìo 
supposto, godute sopra un divano 
C0.HI basso che lo loro testo non sor
montano il ciglio, stanno le damo 
che figurano..,, che pesco di grazia 
devono figurare? Trìglie, trotter m~ 
guille.... sardine.... sardine no: sa
ranno alici, alicottoo tutto assieme. 
I cavalieri sono I pescatori 1 quali 
colla canna muui.ta di un ,(Ilo, get
tano dall'estèrno l'esca di un maz
zolino dì fiori neir acquario.,Uno dei 
pesci sullodati si lascia prendere al-

(l'amb, esce dall'acquario, o. miracolo 
della naturai sì matte a danzare'còl 
pescatore. 

• - 4 

. Terminato tiuusto giro dpUe dame 
quando gU era alto il mattino, pensai 
btìne di antlarmentì,rifttìttondo ^;cast> 
che nel giuoco dell'acquario •fpsaero 
inyertito io partii Chi sa quanti graii-
cKì {pardon) piglìtirebbevo ali amo 
1G amabili potìcatricl? ProBso/àlca-
go della Boala un giovanotto mi re
galò, come ricordo flella festa» un 
maziioUno di YÌOIG. Sul momento l'ho 
creduta una satira allusiva alle mio 
tenerezze bonapartista; ma il/giova
notto ora trojipo cortoso p^r àupporìo 
capace di satirizzarmi in queir incen
tro, in quùll'ora. L'ho carissima
mente ringrazjatOj.poi camminando 
per le vie ancora toneljiose mi ri
cordai che ^trigiovanotUaulla/esta 
por^vano lo viole airocoliLello 5el-
J'abito.,, « Clio sia, dissi fra me, un 
gruppo àeVi Ajì^^i^llo al pofolo piom
bato, in mezzo al Casino? » Baiel La 
lingua' battfì dove il donte duolo, 
Como mai non mi frullò .subito in 
capo Tidoa piìt nfituralo del mondo: 
che il posto dei fiori è dove la gio-
ventù. trionfa, e che tra i flori> la 

• 1 ^ : 

— osservò Alfredo. ! 
— Ecfìola. " «*»^-
— Tanlo meglio, 
— Anzi, benissimo, —. dì̂ sae Durance: 

berremo come i grandi pei-sohDggi. 
L'oste siurò la bottiglia e ne colmò 

i bicchieri dei ire viaggiatori. 
: — Eccellente, degno davvero del sì^ 
gnpr duca di Choiaeul e dela nobile 
contesàa Du Barry, — dìctiva Durance 
sorseggiando a centellini. 

-^ È vino cha non disdirebbe alla 
tavola di un monarca, -» osservò l'ai 
bergatore sorridendo di cómpiacenzal 

Yopne riempi il bicchiere di Durance, 
il quale non si fece pregare, e lo man!lò 
^ tener compagnia ai molli ;ahi*ì di 
Borgogna cbe aveva già tracannato. 
• Fra il dottore Yonne ed il capitano 
Alfredo s* intavolò allora una dlscusslo* 
ne minuziosa circa al famoso paKo di 
famiglia che collega contro ringhiUer-
r^ tulli 1 principi di casa Borbone. 

Durance fece del suo meglio per ^s 
sislere alla conversazione^ ma quel tema 
lo annoiava profondament̂ ^ Non poteva 
tener gli occhi aperti: poco a poco la
sciò* cadere là testa sulla tavola e si 
addocmesitò pifotondamenie. 

Yonne lo scosse a p'ù riprese, e lo 
chiamò ad aUa voce. 

Nulla: non lo avrebbe svegliato la 
terribile scarica di Fontenoy dove per 
cortesia caddero molle centinaia dì fran
cesi. 

Allora volgendosi al capitano delle 
guardie: ' " i 

^ — Possiamo tifialmente parlare senza 
timore —• disse Ybnoe. 

~ Ma siete sicuro che Daraace,.. 
— Fidatevi a me : considcraLelo come 

mortOo. per molte ore* ' 
^ E l'albergatore? . ì 
^onne alzòssi, si Avvicinò ai[a porta 

che 'àd(iuceva ^dilacucinà é vì̂ t̂ ^ m^^i^Q 
Poiange seduto al suo tavolino e coUa 
penna in mariò. 

Certamente stava dconicando i suoi 
I " • • . ?^ ^ I I 

iUuslPÌ ospiti e forse pensava flaoa 
qiiul somma avrebbe potuto far salire 
il conto. 

Il dottore si avvicinò: . , \ ' 
-^ Slamo stati molto so ddistatti, — 

gli disse — ci ayeie iraiiati darj^evi 
pagherò bène. Frattanto abbi^ie lu cor
tesia di recarmi 1* occorrente per actii-
vere. Col^o l'occasione che qnegli ufpl; 
ciali si recano a Metz per ricordarmi 
ad un amico,'argenerale tabrousse.' . 

Mastro Poiange fece una pfyfonda ri
verenza e un minuto dopo'penna, carta 
e eolamaìo erano deposU auUa tavola 
da pranzo. 

— Questo signoro si è adibrraentato 
— osservò l'oste, accennando ali'uOJ-
•ctale Durance : — non sarebbe meglio 
che andasse a coricarsi?... , :• : 

— Nd, no, lasciatelo iranq'aiiìo; noi 
militari doriniamo dovunque — disse 
Alfredo Didier. 

.ili 

;T=!aW : * ^ — ^ - 1 

che aìgninî a: «and^levena e soprat-
lutto ricordatevi che -'lon vogliamo es 
aere disturb:tviUr» \ 

Poiange comprese e siĉ ?ome non ora 
niente aÈfalto curioso, ritornò Iranqiiit 
lamente al suo banco, ^iedo una oC' 
chiala dì disprezaj alla i>oia che gì5 
aveva incominciala e la hiĉ r̂ò. 

Le parole del dottor Yonn̂ i gU ave
vano apeno A\mm\ un orizwiMe pi& 
vasto- - • ^̂  

L'oste faceva questo raglonamen.H»: 
— Quel signore mi \u detto che\U 

,ho trattati da re: è dunque raRÌónevoli 
ch'in mi (accia pagare almeno come 
pagano 1 ministri. Vediamo: se mettessi 
par esemplo'diieciento franchiV... È trop-. 
pò, è troppol... tentocinqnahiaì È an-
QQra.jpa esag f̂iiZienQl..; ljn'i:tea: mi 
rimetterò ìdìa loro generosità e sono 
siouro di fare un buon aHare; quel vec
chiòtto mi ha l'aria di essere un gran 

j 

signbre e sìccoma mi immagino che 
aaM lui quello che pagherà lo scolto, 
,non8l mostrerà c-erlamenie avaro. Sono 
coRtenlo di mo. Bravo Poiange; l'hai 
trovata bella!... 

Ciò detto sì dledê . una fregatlna di 
mani e ai accovacdò nel suo seggiolone. 

Un Istante dopo russava qome l'ur» 
,-- Cumó piace alle signorie loro. 
— Sta bene. ' ' , : 
Queste ultime parole il dottor Yonne I Qjiole di gendarmeria, 

le aveva'proferite con quércarttf toDol 

!f.. 
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-viola, saluto di primavera, è tino 
^ei.piii gentili? 

fLa.festa durò fìnjdopo le oraBan-
timeridiaiiò. 

- 7̂  

' Casino dei negozianti. Se mai fu 
vero il proverbio: chi ben co?nmom, J 
<ìbn quél cTie segue, la Sscìetà del^ 
Casino non soltanto ha provato che 
il proyerbio è verissimo nia oh 
tre di essere aUa metà dell'oorai 
jirometto ài terminarla magnìftca-
Bionte corno l'ha cominciata. Ignoro 
4e -alcuno dei còrvi dalle male nuove, 
i^ quali pronosticavano che Io festa 
dei negozianti non saroblj^ro riuscite, 
abbia poi avuto l'occasione dì assi
stere almeno ad una; ae fosse inter
venuto come me» a quasi tutte, non 
éolo dovrebbe ricr^dei'sì, ma sarebbe 
<;ostretto a riconoscerò che dì è[uest0 
geniali serate, colla legge del cre
mi eundo^ Tuna supera l'altra.;Del 
reato come mai?j| Forse cbel una 
l*adovas dove il commercio è floreh-
| e , dove la classe dei negoj^ianti è 
^osi numerosa e rispettabile, non â  
virebbd prestato elemento piy£i che 
iastanto ad un pLUOVO sodalizio» il 
i^uàle oltre agli scopi piìi positivi, 
non fosse in grado di raggiungerò 

f ffèhe quello di una lleta^rìcreazione, 
ei dolci passatempi? Ormai è sta

bilito con prova e,controprova, che 
i due Casini, dei Negozianti e Ptf-
4^0CQhi, possono vivere l'uno vicino 
-;aìr altro, e prosperare insieme senza 
•puocersì a vicenda; e nel corso dtìl 
.garnevalo noi abbiamo veduto colla, 
compiacenza pKx vìva soci del Casino 
Pedroochi nello sale di quello dei 
Negozianti, e^divertirvìsi allegramon-
;^{ ed or ora siamo usciti dalle sale 
pedroochi, dove abbiamo avuto in 
piacere di stringere la f̂fiano al si: 
gnor Presidente o ad altri soci del 
Casino dei Ntìgo;iianti,>^ l̂jffi| si aono 
inostrati con noi tanto cortesi. 

La festa di sabato séra ebbe un 
successo completo, od ò un augurio 
assai lusinghiero di quella masche-
rata che si prepara per domani aera, 
il numero delle signore sorpassò la 
settantina, oìòè più di tutto le sere 

recedenti* Le feste dei Ì*Iegozianti 
anno una particolaritìl che le di-

istingue da quello del Casino Pedroc-
l^ciii; là sono in maggioranza le ra-
*^%azze, qui' le spose: le abitudini 
/•hanno il loro perchè» ma ÌÌOÌÌ sem

pre cercandolo lo si trova; od anche 
trovato, sarebbe una' superfluità, i t 
dirlo. 

% 

air uopo verrà colà riunita. Sarà 
uno di quelli àvveriiraehti meritevoli 
di qualche attenzione, » 

I n c e t s d i i o d i Udlue.—-Que-^ 
sta mattina abbiamo fièevuto un' 
supplemento Idei Giornale di Udi
ne, col particolari! suir incendio di | 
quella loggia municipale avvonuto 
la sera del 19 corrente. ; 

La cHtà ò sotto la plìt viva com-! 
mozione per tanta disgrazia, cui 
partecipiamo noi pure dal piii |)ro-i 
ibndo deiranÌiiio.rnosti^o,' '• ' ; 
•,, Il giornale pitt>blica teledrammiidi| 
condoglianza giunti al sjg. conte^ 
Pràmpero, sindaco della città, e al-
1* egregio Paoiflco Vaiassi, 

Fra i cittadini fu aperta imme
diatamente una sottoscrizione colla, 
nomina di un Comitato promotore^ 
per raccogliere le offerte destinate, 
a fai' rivivere il palazza del^eomu-; 
ne» quel monumento d'arte stupen^ 
do, dove si racco^Uovano tante par! 
trio memorie. • . . : -^ 

P u b b l i c a s f i l o i i c , — È Visetto' 
•il volume IX del teatro cconomict^ 
musicale, pubblicato dalla ditta T, 
Cottrau, Esso contiene la Lucrezia 
Borgia di Donìzetti per pianofortej, 
e novera quattro pezzi che mancano 
nella edizione mìlaneso del Ricordi; 
cioè cabaletta del soprano nel pro
logo,, romanza del tenore nelU wtto 
secondo, duetto fra tenore e con
tralto iiello stesso atto, e il doppio 
testo — il vecchio o il nuovo — del 
finale deir opera. .̂  . ì ' 

Il volume testèpubblicatp.epntieno 
inoltre î  recitaiivi,^ 4utt6 la parole 
del libretto interposto, il movimento 
scenioO'Gòme nella ediziorie per canto, 
e tutte le indica^^ioni degli ìstrumen-
ti, E malgrado che con queste nu
merose aî ^giunte il numero delle pa
gine sìa i l doppio di quelle della 
edizione Ricordi, è riinasto inalte
rato U prezzo di L. 1,80. : 

In poche parole, la edizione nuova 
del capolavoro di Donizotti, ridu
zione di (j. Pagano, è fedele alla 
partitura originale, oltracchò con-
tiene pai^ecchitì vacanti dì trascri
zione pòco 0 plinto cójiosciuto, e bel
lissime, ^ 

. .^fillialÓ poi Ucirà il X. Vplume^ 
: Conterrà un altro .capolavoro 'doi&à 
musica drammaticItriVonJiar. ' .j , 

1 > » ! I . - ^ ' rSVJSsf^tc iOrt t f i ••— Vinae 
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Nostri dispaCiJi 
ItartleoEj&rl 
I " j 

Parigi, 21, ore 8 50 sera, 
; Su 532 depu^tatl contiaiuo 300 
circa rtìpubblicanì : vi saranno 
cento ballottaggi, l • 

Buffet npn . Ju elet to/ , ; \ 
I ballottaggi |avranno luogo. 

i l . 5 m^rzo p. , v . ^ ^̂  ^ -A* .* 
h I 

'• 
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Vienna, 22, ore 31;2. 
La Camera dei Deputati ha votato, 

in questo punto la ferrovia TJIrvis-
Ponfebba òon qiiaai" unanimità di 
ioii. 

soltanto l'uguaglianza, ma la pre
ponderanza che ridonda sul cittadi
no .dalla qualifica di Jibero plfopritì-' 
;|a^Ì0.jDico purché lo vogliano, per
chè avuto sentore dì questa provvi
da leggo; alcuni capitalisti nostrali 
hanno gettate le basi d'una grande 
ióiprésa tendente a poi'gere ausilio 
fi^ll agricoltori cristiani .della Tur
chia perchè si emancipino e contri-
t;uìi3caiio allo, stésso tempo' ài bene 
economico deìr Europa, . i 
' Per oggi noAposso'dirvi di pifi; 
nia non sarebbe'il primo caso ohe 
il progresso economico precede il 
politico. Testimonio l 'Inghilterra, 
elio ha noi sùò Cor'pus' Juris una 
leggo che còndaKUa ttét capo chi a-
scoUa la messa d'uà ppQto cattolico 
e ì' principìi della scuola di Man-
Chester, •• i 
• Con questa legge la Porta lancia 
quasi una sfida alla civiltà dell'occi
dente, e le elice rs© io sono Vun éa--
davere eccomi pronto a subire la; 
conseguenza, ad iml^occaro Tonnipo-
tenza m un tuo miracolo; rianimami? 
e sarò tuo, . ::^ 

Inutile, dopo tutto questo, il dìr^i!!' 

j.phe oggidì le cose d^Orieiite le sî  
vedono ,co;n occhi ben diversi dagli 
scorsi giorni; Quella della Turchia 
può essere astuzia; ma non si tratta^ 
Che ài oppórre allo astuto un astii|oj 
\e,mezzo,,giusta là massima dei Gè-; 
suiti, e di, prenderla in parola-

I. F.' 
^ * • • • " • 

Certo è che la festa del Gasino 
^riuscì brillantissima, e che ancora 
' .v is i ballava quando T alba fece oa-
..polìno per le fìnostro. 
'j^ Benché non pih nel novero dei sk-

cerdoti di Toraicore mi trascorsero 
l e ore come un baleno. E la spie
gazione è assai chiara. Oltre il di
letto, che può prodji^r^ la [musica 
della dan7.a, e quello non minore che 
può ingenerarsi allà^Tista deiraltrui 

. allegria, ebbi la fortuna d'incontrare 
'.'buoni amici ed alcurie rispettabili co-
;^-noscGnze. Una gra/àoaa signorina fra 
; le altre» che poche aere primai in un 
il ti^attonimonto di famiglia, mi avea de: 

IizÌ9.to,colla •UGJbrayuràsulpìanoraHre 
du0 nt>n meno, gentili, alle quali no-
gV intermezzi delle! ddnze ho spesso, 

^ tenuto compagnia. Quante volto, e 
- 'quanti mi hanno chiesto:— «Chi 

sono quello due signorine ? • (Era la 
prìma'vplta che andavano al Casino), 
nonj certo per fare la corte a mo, 
Contento come una paSqtìà, W* che 

, non aspiro a fare il galante, ini pa* 

reva di essere^uuft specie (|ì:Pftp4 
;,.Gorìot. -,- ; > '\ 

.._ Ciò volli narrare porche nelle fe-
stéj come quelle, del Casinp, anche 
chi non balla trova beniasìmoil niê ẑo 
di ricrearsi, e di passare il tempo in 
ottima compagnia,. B., 

l* 'crMc. ~- Abbiamo il piacere 
di annunziare che le ferite riportate 
l'altro giorno da una ragazza dello 
Oranze di Camin, e dal cursóre co
munale Velludo Carlo non^sono cosi 

V gravi come dapprincipio si credeva, 
^ --. TI feritore non fu ancora arrestato. 

P r e t n S o ai v a l o r e * ^ Da una 
'Corrispondenza di S, Sepolcro alla 

• ! Gazzetta d' Italia togliamo assai di 
buon grado il brano seguente: 
.̂  «Approfitto subito dell'ospitalità 
accordatami nel vostro rispettabile 

, giornale per darvi la notizia che il 
benemerito si^. tenente dei RR, ca-
rabiniori di quésta città Angiolo Sco
lari, ora ristabilito dopo sofferta ag
gressione per la Vìa del Ch|av(iretto, • 
sarà noi 14 marzo p. f. fregiato in 
Arezzo, capoluogo della provincia, 
della Medaglia al Valor Militare da 
lui merit ara onte già ottenuta» Mi si 
assicura che questa funzione sarà 

celebrata con la massima pompa, ed 
il sig. Scolari può gioire degli onori 
che meritamente gli ventanno prodi
gati- Si assicura che a rendere piìi 
ìî jpponente la cerimonia vi prende*-
ranno parte tutte le Autorità Civili 
4ellft città in forma pubblica, il Di
stretto militare e suoi ufficiali, la 
truppa di guarnigione, ed xina com
pagnia di oltre conto carabinieri cho 

il premio di italiane Lire lOp.OOO il 
lìUinero, 17!)5?. , \ \ , r^ 

i; Vinsero il pî emfo vtfì^Lire l ò t ó i 
numori: 33083, 30409; 38026» 

' Abiamo da Eoma, 21, il seguente 
dispaccio: . : , . . , . '. 
; Il Diritto Q l'Opinione "ccìrifEir-

mano cho Menabrea sarà nominato; 
Miiiistro a Londra j ^ g r a d o dj am
basciatore. 

l r rT^ J . 
ESTRAnO DM GIORNALI ESTERI 

probabile che procederà allo sciogli 
mento della Camera, e se dopo nuo
ve elezioni, il goveriàdiion giunge,a 
radunare intorno a sé una maggio
ranza, succederanno uno 0 parecchi 
altri sciogUmenti sen^a dubbio «al 
primo. 

Ctìttitì ultima risórga Inon gli Jri-
raarrebbe forseiClie Un 4ecretb, reale 
che moditìcasse la legge elettorale, 
accordando, per esempio, un depu
tato ogni gruppo di 16000 elettori 
in guisa da aumentare il numero dei 
membri del Folkehing, ed ottenere 

sua vòtta sanzionerebbe u [decreto 
reale- Tale mij3xira raasomigliorcbbe 
certo ad un colpd di Stato; ma è 
impossibile òhe la condi?Jone delle' 
cose duri tale e quale è, imperocché 
esià È eccesaivamente pregiudizie
vole all'andamento degli affari pub
blici, e non c'è altra alternativa 
pel |Re, a meno che esso non ac-
,consent|i.(ft scoglière il suo Gabinetto 
.Tbrai cai)! della SiniSitra. 

La maggioranza ha parimenti de
cìso dì rinviare innanzi la Corto su-

i 

prema del Rigsrat, istituita unica
mente per giudicare i delitti di q^̂ e-
sto genere, due^deumombri dell'uK 
timo Gabinetto * accusati d'abuso 
d'ai^torità nell'esercizio delle loro 
funzioni, . ^ ^. . ' \i, 

hQ espulsioni 'del sudditi danesi 
del Nord-Schleswig ricpmjfloìanof/ 

LEI molta neY.e ha reso diSìoilis-
sima'lo comunicazioni in Danimarca 
e nel Ducati. . , i 

naie di, Suez fu raccomandata dia 
iLessepsj ed approvata dai Kodivè; & 
quindi iiocQsaario modificaro glìiSta-

'tuti della Compagnia, e sottoporrà la 
questiona all' approvazione dell'As
semblea degli "aziòdisti. 

, PARIGI, 21, orò 8,45 pom. —^lU-
sultàti delio 528 elezioni; elotti: 28 
conservatori, 20 conservatori cdstì" 
tuzionall, 75 conservatori repubbli
cani; 25 Iegittimi3ti, 62 bonaparti
sti, 17 radicali, 198 ropubblìcaai, 
10^ Sallotaggi. • " • ' '•'• ̂ '*, . 

MADRID, 22. — Il Ro Atfèffi ' 
entrò a Tolosa. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana . 
Oro: , 
Londra ire mefii 
Francia ' 
Prestiió'Nazionale 
,Obbl. regia tiibacchi 
Banc!) nuzionale 
Azioni meridionali 
Obbl. merifiiodaU "̂ 
Barici Toscana , 
Credilo mobìliLire 

21 
75 2n n 

21 79 
27 12 

i08 70 
58 -

838 -
mi '*: 
3K2 -
230 

1093 
089 

22 ' >" 

27 iO 

.380 -^ 
230-4 

' 1093 *-* 
68» 

Banca generala ; 
fianca ilaio geriiiah. 
ReiidUa god. dal 1 gennaio '• 

J Parigi I 19 
Prestilo francese tJoiO 103 20 
Rendila francese 3 0|0 ^^ 70 

t „ B oiO 
t . iMiatì!! 5o:o! •?* ^^ 

l -

ìpn"* 

mm 

i VOinnione soggiunge che il mi
nistro di Vienna sarà, pure nominat') 
ambasciatore. Sir Pagei, ministro in
glese, riiftan? ambasciatore presso il 
Re d ' I ta t i i / ' -^ - '- -' -

1" 
-•& 

C r e s e U o H e v l l a e r i ì i a ha 
IBSIae^a. -^ Il -Comnsissariatò j^ov^i^^ 
liàtiVo del prestito a premi Bevila-
cciua La Masa ha emessa la ^guente 
dichiarazione: , 

Ramai ^O'fébhràio \S1Q, 
Poiohò r Amministrazipna del prò-

stilo Bevilacqua La Masa ha pubbli-
cjato un suo progetto dì avviso iper 
riraahaare al 31 maggio Ì87G 1" estra-' 
zione del quinto anno 6.pe^|tentare 
una novella emisstono dolio "snc ob
bligazioni, sento il dovere di dichia
rare, à scansò di equivoci, che il go
verno ̂ U'on fu previamente pchi^sto, 
né corfcesse l'autorizzazione proscritta 
dal decreto di concessione del' pre
stito. 

Il commissario governativo -
ORLANDO, 

UlPnCIO DELLO STATO ClìflLE 

COBBiEBE DELLA SERA 
a» felihi-alo 

V S i 

.NOSTRA CORRISPONDENZA 
lì: l-'. - J ' X i r -

^ ^ 

, , Bpllouino <\el^l.:^ ^ 

Moschi n. $ — Femmine n. 3 
MATRIMONI 

Spplalo Gaetano di GiMsepp?, lapeiziere,; 
celibe, con Angeli Maria di C.ido,'ca-

;aa'lingaVntfbUe.: •, , * • 
Mellini Giovanni fu DioDJsiOj falegname, 

celibe, een MjriotU. Cciroìinìi fu Giù 
seppe dcmeSlica, nubile. 

j _ ^ i f ' I 

Bjcchini Luigi, di Gaeian^,, cameriere, 
celibe, con Decen Antonia fu Gio
vanni, casalinga, nubile, 

Tulli'di Padova.- ' • ' • ' • • • '^^^ • 
MORTI 

Frasnelli Luigi d! Giovanni, d'anni Ì ' e 
mesi 1, e giorni IB, di Padova. / ' 

Cenlenori Bailello Etisabetia, fu Vin
cenzo, civile, dì Venezia. 

MalaboUich diovannl fu Marcello, celibe, 
capitano Mercantile, dì Cberso, isola 
del Quarnaro dMstrJa. 

Martin Sanie detto Gambatto fu Gium 
maria, bovaio, vedovo,,di Legoaro di 
Piove. 

Bordignon Domenico detto Mjrcolln, di 
Antonio/ ammogliato, villico dì Tezze. 
(Basàano). 

•- k-r i l l i ? + 

I r.J 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Voi««»lH,21.-«— Rend. II. 77.75 77.70. 

I 30 franchi 21.76. 
4lllnn<£,21. — Rend. il. 77,02 77.6S. 

1 20 franciii 21.76 21.77-
Sete. — Vi {TuronO domande di 

arllcoll secondari: prezzi fdrmì. 
i^louc), 19. -« 5elo. Affari correnii :, con 

«Icune transazióni nelle ,greggie: 
prewi deboli. 

' ; ; w' 'Mòma 2h febbraio^, 
; \ : ' • r ^ " 7 - 3 1 ' ^ -x K -j ' F 

l&tì mattina,' hiontr' io nella iQia 
ultima iettgta» p i ingegnavo a riu
nire ri, fminìsUù in Consiglio per deli-
bé tóe sulle «ornine de'nuoVì'seriar 
tori, r onorevole Minglietti, sfug
gendomi tra le mani, prèndeva T̂a 
•via di Napoli. 4 

D' ora in poi, se vi casta il cuore, 
credete ai bme informali^ che se
condo me sono,semplÌcemGnte i stra-
orclìn^ì della politica dastirfati a in
gannare gli esploratori del neiu^o 
sulle vere mosse del*càmj»o. 1 , 
= Comunque» porto quasi la ; siou-

rezza che al suo ritorno da Napoli, 
ritorno che dovrebbe avvenire que-
sf oggi, 0 domani al pì& tardi> ròri*. 
Minghetti ci porterà un decreto che 
r^isòlvera la. questione parlamentare 
e una ventina di nuovi senatori, -

A Roma, intanto, si vanno preu-f 
de^do le disposizióni per la nuova 
campagna. Come al solito, T opposi-' 
ziona ha già iu tasca i: destini del 
gabiutìtto, 9, tra lo quinto, i suoi 
caporali si sono già fatta lâ  ripar
tizione de' portafogli. Monsignor 
Nardi, il nostro amicone, è già Car
dinale in pectore di ise stesso, e a 
quanto pare se ae contenta. Se ì 
caporali suddetti sono del medesimo 
parere tanto meglio per essi 

Una notizia, cKe, peir lettera» ne 
precederà qiialclie altra di nifìciale, 
cui iion basterà il î ilflgrnfn per di
ramarsi ar'più presto. La he? colta 
nelle sfere della diplomazia estera, 
e sarebbe cbe fra quarantotto ore 
non ?i parlerà più di Carliati nella 
Spagna. Correva voce persino della 
fuga del pretendente ; il conte di 

Caserta, memore che anche tra i 
Borboni o'è 'stato qualclieduno, che 
ha saputo ' morire colle armi "alla 
mano, sarebbe rimasto sul posto. 

. . Altt^a notizia dello stesso genere, 
ò poco niénOt ^ 

! La Porta ha pubblicata u.na specie 
di leggo agraria. Sono tre articoli 
che ci arrivano nella corrispondenza 
politicai ma tre artìcoli che avreb
bero tatto Cftdeve dì mano Ià-a¥rai 
agli stessi Gracchi, 

I Rajahs purché lo vogliano acqui-
. steranno di certo sui Mussulmani, non 

I 

; Da qualche giorno è stata posta 
in scen|t a Berlino la formazione d̂  
un nuovo partito, composto di tutti; 
gli elementi conservatori, ilcuiceut 
tro di gravità o centro motore ào-
veva essere la frazione rapprcsontata 
dalla Kreuzzeitung^ Ma mentre que-
scòrgano assiciiW %he la progettata 
nuova formazione è fallita, la Post 
^affeî qa invece 'che è stata incomin-
ciaxa e che ei trova In pieno corso 
il suo processo dì attu^^zione. Entram
bi però i giornali nbn citano fatti, 
né danno scliiarimenti suiraffare^ 

I ma sì limitano ad affermazioni va-
ghe ed avvolto in un Velo sibillino. 
,. La Post cohclude il suo articolò 
ppll^ seguenti parole:^«.Questo paj'à 
è certo che sotto l'egida ed, il nom^ 
della Gas%etta della Croce non può 
avvenire la formazione di alcun nuo'--

^ 0 grande partito^l^onseryator^^ co
me noi potrebbe sotto gli àuspici^ 
d^l suo ex-direttore, il ciJBliglieré 
intimo di Governo, signor Wagener.» 
; In questo senso, che cioè la Gaz
zetta della Croce non possa rapgre-
sontlire le, idee d'iin partito real-
mente composto di elementi conser-
vat ri ìudipeudentì e che abbia un 
vero indirizzo confervatòre, si riaS-

Ir'-J 1 "I 

LE iiK AUSTRIACHE 

j i , >: , 

' II: telegrafo ci recò l'altyo.ieri la 
noti ia che la Camera dei Signori di 
Vienna: elessa i membri della Celere-

J i r 

.fiume anche uu lungo articolo d^lla 

gazlone ì^ustriaca., 
Crediamo utile per la migliore in

telligenza de'nostri lettori il dare 
una breve*spiega2Ìone intorno a tale 
nomina. . 

A termine del ^compromesso del 
1867 che fondò il dualismo àustro-
ungarico, vennero istituiti niente
meno' ctiia ira Ministeri resppns|biU 
per la .^loparchia austro-ungarica; 
il Ministero di Vienna responsabile 
dinanzi al Jleichstag della capitalo 
della Cisieithania, il Ministero di Post 
responsabile dinanzi .^1 Reichstag 
doUaxapitate ungherese, e finalmente 
U Ministero Comune, presieduto ora 
dal conte Andrassy, il quale è respon
sabile dinanzi alle delegazioni un
gheresi ed austrìache» le quali sono 
rispettivamente composte di 60 mem
bri ciascuna, venti dei quali homi-
nati dalla Camera dei Magnati di 
Pest e venti dalla Camera dei. Si
gnori di Vienna e il Reichsrath dì 
Vienna 0 11 Reichstag dì Pest no-

I minano ciascuno quaranta membri. 

Banca di Francia 
VALORI DIVEaSl 

Ferrovie lomb. ven-
Obbl. Ferr;V;E. iSQG 
Ferrovie Romane 
Obbligai. t 
Obbligasi lombarde 
Azioni Regia Tafiacchì 
Cambio su Londra 
Cambio sutl'Uàlia 
Consolidali inglesi ' 
Banca Franco Ualianâ  

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 

^ • ' • 

Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Gimbio su Londra!! 
Rendila austriaci! arg. 

„ ìncurtn 
Mobiliare ' 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 

"̂ Gmibio su Berlino 
Tabacchi 
Spiignuolo 

3850 -

aS8 -
71 _ 

222 ~ 
223 -
236 -

77 6SI 
21 ' 

104 67 
67 ao 

\ ^ 

71 25 
349S 

25 17 
81i4 

20 m 
19 

288 -
•8 80 
9 16: 

25 17 
V 8l i4 

Oili* 
1-̂ 20 35 

|!83 25 
- 8 90 

9 15 

\i 

45 40 
li4 40 
73 20 

-.y 45 35 
H 4 0 
75 25 

68 mm 68 60 
Ì77 8Ò 
US BO 

„19,„4. 2t 

178 60 
117 — 

9ili2 
71 -

20 3,8 
19 3,4 

94112 
|7017iS 

^r j 

i 20li4 
I 19Bi8 

fì5l;4! 6l3i8 

Bortolmoeb'Moscbin gereìite rss'pùhsabile 

RENDITA VINO/ 
r , 

+ 

sul Piazzalo di 8. Angolo 
al Ciy. N. 417G ; ̂  

'.' ai prezzo di Centesimi 

' •M»-32-36-45 
d Litro M 3-180 

-- ! 
4 

NQrddcutsóHe Mlgemeiiie Zeiiung, 
' L 

Kssa cosi conclude: < Il partito» 
del quale vorrebbe essere organc^la 

• ^ ' " ' • ^ -' ì ' 

Kreùzxòitung^ non potrebbe essere 
che il partito, 0 per, meglio dire la 

Le Delegazioni poi cosi nominate» 

cui ìde^, brkmè e speranze potreb
bero venire rappresentate esclusiva
mente in tale foglio ed il cui pessi
mismo attualo sta forse in propor
zione diretta colle fallite ambizioni, 
che s'infotfmariiO^Un questo coabitato 
;di salute» composto di statisti dalla 
sbagliata vocazione. 

composte lU tutto di 120 membri 
siedono ora a Pest» ora a Vienna» 
e discutono intorno agli affari xo^ 
muui dell' Impero: guerra» finanze 

* ,̂  , ,̂  .. ,, ed affari esteri. Queste discussioni» 
falange battagliera dei burgravi.^ le y ^ ^ hanno luogo non già a voce .̂ ; 

in comune recinto» ma; per note 
scritte da ambedue la delegazioni 
nella propria lingua nazionale, È 

^•stato questo un ripiego portato dalla 
uocessità" di evitare V urto delle su
scettività nazioftàli».poiché gli, ^̂ ló" 
ghetesì non si'sarebbero mai decìsi 
aseryìj^si nelle' discussioni degU af
fari comuni della lingua tedesca. 

h& Pali Mail Gazeite pubblica 
uu OOWMW ^ ' «»a ^rrispondoriza di 
Copeuagheai in. data 11 febbrai^, 
nella quale sì legge: 

Como avevo preveduto» il progetto 
di legge presentato .dal governo in 
vista dell'aumento delle fortiflicà-
«ioni è càd^ito di fronte all'oppóai-
ziohe doUa maggioranza del Folke-
ht'ng', il quale, riunito in Comit{i(,o,, 
ha ridotto i crediti richiesti a tal 
^unto elle il progetto è diventato 
affatto inutile, tanto più ch'esso era 
accorapaguato da Un progetto d^ìm-
posta suir entrata per far fronte alle 
spese straordinarie che avrebbe conJ" 
portato* Ja costruzione di nuove for-
tìflCazioni. ;, • ̂ : 

Il governo avendo dichiarato che 
esso considerava V adozione di que
sto progètto cdràe indispensabile,^ ò 

^ r 

s. 

(Agenzìa Stefani).̂  •, 

P A R I G I , 21. r^ Buffef presentò 
a Mac-iyifthon, le sue dimissioni. Si 
crede clie;' iil m?Cré^ciallo pregherà 
Buffet di restare al suo posto finché 
sroonvochéranbo le ^Camere. '' 
. — ora U poni. ™Si/(JQnoscono i, 

Risultati di 499 elezioni; FM.rónò e-
lettil26 conservatori, 13 conservatori 
costituzionali. 71 • conaer-vàtorì re-
pubblicani, 23 legittimisti, 59 bona
partisti, 187 repubblicani, 17 radi
cali. • , : ; ;;. • 
. Sonvi 104 jj^Uottaggi. , , .\ 

LONDRA, 21.. — Camera dei Co-
?^?fjfi. — Disraeli annunzia ohe è in
tenzionato di rinviare la questione 
.della cessione della Gambia ad una 
Commissione s'^eaiaXe,Nortckotè àlee 
che la nominadi tre rappresentanti 

. inglesi noU'Amministrazioiìtì del Ca-

• 

Noa pi l i tHeflIoiiìe 

PERFETTA S.ILCTE ;'3"^?„i -
iilants ia (loHaioca Farina di salata 1^ 
Bapry di Londra ^otta: , ^ ^ 

REVALEfflA ARABICA 
S) I p6rlooU A dislagattni fia ^ai uf* 

farti ilagU ammalati por causa JL dror 
flhe n&u39ftritl soao ftttu&imonts evitaU 
ooula oftttezza di ttua radleale eproabt 
gn^rlgloao medlaaÌ9 la dtiUiioî a RB/A-
LBNTA ARBICA» la quale r8stitQt9«& 
uafetta'̂  BatQ (f.Bgtl aoimalatl 1 piùeglafr* 
isti tibòrlaadoM dalle cattive digfeBtl&ld 
do pepslea» gastriti» gaetralglQv Qosti-d 
azloìtt in) vetorate emorrol^lt palpUailo-
ni di cuore» diarraa^ gonflaiit, oapogtro, 
aoldit&f pituita nauseo e vomiti, erum^t 
1 spasimi di'stoni'.oD^ inseaile ÀUIHÌOUI 
(li petto, olorofli, flori blanohi, toasa, op* 
preisione, asma, bronohte, etisia (aon* 
sanziono) dartriti àrasiooi ontaaeei da-
perlmanto, reumatismi, gotta^ fàbbd» <ja-
ta^rrl, soSaoatneato, isteria, ne^r^lglft» 
vi^ del saogaa idropisia^ maaoausft di 
frasohassae di energia norvoJlF'SS iàaX 
di livariaMIe aucoestìo, ì vf-

N. 75,000 cureooaiiìJrsHa qualle dt molti 
madioi dal dauadi PluBkow^ a dolì« U* 

.gnora marchoaa di Bròban^ eoo*. . , 
v̂: Cara a. 67,811 — OiatigUon ttbpaaUft» 
(Toicina) 7 dioembro 1869. t 

VHLI RovAleuta da loi spedatami ha pro
dotto buou effetto nel mlb pazio&to. tt 
paroid destdaro averao altra libbra m-^ 
quo, MI ripato oou distlQ|a stima* :'•' 
'i '• . ì : Dott Domsaico PallottU 
Gara n. 67,318. VdDezia 20 aprile 1869. 
.̂ Il dott, AntoQlo ScordilU, gladloo al 
irlboaalo di Vanszla, 3ant& Maria Ftor« 
moia, Qallo Qaarìni 4778, da malattia dE 
togato. 

Cupa n. 79,423, — Serravalla SoriTlfc 
(Pi0inoQta),t9 aattembc-e I87jg, . ' 

Lo Plmatto vagUa postala [leruQa dM*' 
tola dftlla vostra nìarfivigliosa faplno Ra* 
Talenta Ara' iod la quato ha tanato la 
vita mia moglio, olio no USA maiorAta* 
manta giti da tre anni. SI abbia £ mtol 
più sdotiti ria gratta manti. 

Prof. Pietro Caaovarly latitato Qtlìl^ 
(Sorrayalla Serlvia) 

H& nutritiva ohe l* astratto idi. «tra» 
aooaomlzza anche 60 volte tlsuoprcjzM 
in altri rimodi* • ^̂  

- a i , ^ 

. A ^ Y SPETTACOLI • •-' :• 
'THATRO CONCOKDI. — Si rappya-

senta l 'opera: Cola da Rionso&fA 
maestro Persichinì.— Ore T. 
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BANDO: ^ :• 
^ 'HendfRi noto essorfì morto io questa 
Città il eìfirno 28 Gennaio p. p, il siff» p. p, 

"tìon Anlonio-Vinfcnzo Argenli tii Anto-' 
'ÌBljtf;Ìa' cû  eredita ^eirae bétieficisrìà" 
iricnte accotlatri nel di d'oggi dal signor 
' i v r - àotU DùTTìf^tìko Cnnìée fJ«ì]a a^pt 
;flualità dì ProcuTfltore della signora An-

' unUa'EléonÓTa ÀrgeoU moglie del siif. 

• • ^ ^ll avy. Aìeaaaridro do t t Gervosato di Ro-
•"vjgò;'^fìr conto, ed Intereiso dclbwife-

,^ Dalla Cancelleria del Primo, Mandam* 
Pftdovfl, Si Febbraio 1876- '*^ 

* Ì90 • FRANtaiSCWi; Canc-
^ ' ' " --I • - " ' — ? * ^ ' 

. ; . SnUJ^yA-CORIUGE- - - . N e i r E s t r a t t o 
di Bando pubblicRtoiu-i, pag, nei giórni 

• ' Ì 9 e 20 febbraio in Inogo ài Carìótia 
. Pasiìii Tarresini e.FelicQ Btìcfffl leggi 

Ctirlotta Piuini Toncsini e Felice Berrà. 
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LIQUORE DELL'ABBAZIA.1?I FÉOAMP.(Frano]?)..!; 

IL MIGLIORA W ] XUTXI I 
DlFÌ^DAUSl DELLE CONTRAFFAZIONI 

Esigere che V etichetta quadrata in fondo di ogni bot* 
iiglia porti la firma autografa,del Direttore generale.. 

• : J : : . I i -̂ r ^ ' 

VÉRITABLE HQUF.KIV BÉNÉDICTINE 
Brevetée en France et à VEntranger. 
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ìp Padova presso Lorenro pRUa Baratta, Luìgì^ Vianello. 
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Partenze 
"da • 

P A D O V A i 
+ i 

TfìÌAtO 
omnibus 
misto, 

y ; . j ^ r p - . 

diretto 

omnlÉbs 

.1 i \ j • -, I - ' :: 

3,16 
4,43 
6̂ 50 
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PtìTlenzO 
da 

E N E Z U 

omnibus K̂ lft a. 

Arrivi 
I ^ 

? AD*OVA 

diretto 
misto 
difetta 
omnibus 

» 

misto 

6,28 
8,33 
9,S7 

ÌS.SS 
; l , 10 

19 

éM ai 
7,4» 
9,34 

li.43 

J,30 
B.03 
6,S3 
9.06 
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omnìbìuih 7;S3 
nitóto V 11*3* 
diret to, , M S 
omnihitó 8,18 
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Arrivi 4 
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9,48 
<2,10 

Uoloj);»!! per l ' u d o v a 
• * 

'. 

Pàrlenne 
••- ••• d a ' ' • • • 

B O L O G N A 
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Mcastre per 1taiti% 

dirattó . 14B a. 
da Rovigo 4,0S 
omnibus £t̂ — 
diretto IMO .-
omìtifatfa ttJsU 

miyto 

o 
u da 
P A D O V A 

li omnibus' 6^43 

111 omnibus 1,40 

mi«to. 12,S0 

a. 

a. 
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i 9,ÌS 
H,S4 

,8,08 

4.071 a. 

V « r o u » per I^AdttYit 

Partenie 
da 

V E U 0 N A 

omnibus 
!.:i 

omnibus 
misto . 

«,0S 
11,23 

6.0S 
4 1 ^ 

Arrivi 

P A D OV A 

partflnie 
.-.: da 

U E S T H E =* 

I omnibus 

_ì ^v 

, 7,32 ft. 
i.4S p. 
6.44 » 
8,37 i 
3.0* a. 

- - ' I •-' 

^' k 

diretto 

iV misto - '0.10 
Ano a Conegliano 

VI omnibus .10.83 -
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Arrivi • 
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10,20 a. 
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misto da 6,10 
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Da più di quàrantf anni lo Sotroppo tiCirosG e ordinato con anceeasoaan 
tutti imeaicl per guarire le GasirUi Gastralgie, Dolori e Crampi diStomaco^ 
Costipazioni ostinate, per facilitare k digestione ed in conclusione, w r « R ^ 
laxizzare tu t te le funaioniaddomiflall, \^\- '..- • 

N -

_h i 

scii=toF>F>o sèbAhriVò , - , - . . ? 
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E A L L A , S C O R Z A Dì ARANGIE AMARE 
..- -H 

i= - = 

i Questo e il rimedio il più emcace per combattere lo Affetioni del onore, 
YMpilcsia, rrstcristmj VEmicraìtia, il Ballo di San Vito, Vlnsonnia.ìe VÙIÌ-
vuisiom e la tosse dei fanciuUi durante la dentizione: in una parola tutte 
ìe Affezioni n e r v o s e , ; * , ^ . ^ 

Falbrieab speijiiloneh J . - P . LAROZEEe C'>, 2, ruD des lions-St-Patil» a P a r i g i . 
J DEPOsni : Fodovà: Sani^i Bugiato,ftUelìd»PÌHÌÌTÌÈ5Uttr6Ì '• 

SI TROVA NELLE, HIEDECIME FARMACit: 
Sc i roppo reirnslnoBO di uÀne dWbdo e ^ ijva.ssia unam air I o d a t a d( f e r r o . 

Sc i roppo depura t ivo di scone d'arancia amara all' I oduro dì po t a s s io . ' 
I»onilfr)«i I ,aroze, al cbina, ^rctro e gujaco. Ellslre* Polvere» Oj^plato. 
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Viti. 
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L A NUOVA PUBBi^tÒA ZIONE 
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^ k • „ rK "H- rJ ^ ± f 1 J - f l . I 

J + 
, > Via, San^Loremo 
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\ , Avendo iiî a, forte partita pti^te cSl C^oslan^jn, g&vantite tutto 
lino, del valore ài 50 ffiil(t''Hré ne offre la vendita.a pr̂ aKi di fa
cilitazioni eéceziónall marcati sul listino che si' rende ostensìbile. 

^M'Una, simile occasione, sopra tin genere di Couerle da viaggio 
a.doppipiri^toiqttejndffjpe*!^^ <-• ,v̂  , , . > . , „ , . 
if,i.Ha resteso. Jl.BUO.assortiinentff in Stoffe per 'fhoì)!!!, carrozze, 
cortjiiaggi airezzì'garantiti dol̂ a maggior convenienza, così pure in 

,ogni genere artólerfe. ' ? ' ''"' ' • ,% ,,, . ""̂  ̂ "'' 11-106 
^ J i .̂ ^ 
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BELLAVIXJS prof. LUIGI 
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COHIlliZlOM BELLE-m.aiDSIRATll E CMIIGBE 

L . W . A"^ F-i - r ^ ^ J I ^ -^ 
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L^ ^ . r CONTRATTO.DI MATRIMONIO 
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AL L A T T O ^ F O S F A T O DI CALCE 

QUiaiÀ panrAjuziowfl S IAAOLA CHH ABBIA SERVITO AI UNDICI BBI OSPBDALI B I P A ^ -H 
1 ' PBR PROVARB LE VlKTÙ mCOSTlTUlNTB» *» ' 

AMTi-A*(flmcHB n maa»Ti7B DBL JJLTTO-Fonpifo DI c i i c a . T " 

I I -

AI Bunlhiii ghindi e racl^ilct ̂  
Alla l>oxui«ll« ohe si stilupp^no; 
AJlt Boiin« dvbolo; ^ ^ 
Alte Nutrit i , per ravorire rafabohdB-nia 

del ^^tlo fi fftcllit&» lo EpunlAT ài^ì 
ia ÌMunbinl; . 

Ai OonTiiieF^cflatl; 
'/Xi VÓcobl indeboUU- ! 

ISLLA GOUrBHtàGm /v 
aj ^ 

fc 
NeUe Malattie dèi petto; 
NeiJe Biffefttioni laboriooo; 
Seir InappAtenia; 
In tutte lo malattie clic al traducono per! 

lo smagrlinflnto e lijiiHlu MU lini; 
Nelle rrftttfare, per la «cofliìtiàioaci [77 
' dcRlì oasir | - Ì J ' ' 
KdU Cicatx-lxxcu&touedelliiitigufi, \^gg 

Deposito in'Padova F&vaimà GQ^^ELLO Mi'Angelo, e ueile «rin-
cipalì Farmaoid d'Italia. - &.'Aliotta, agente generale in Napoli.1 8ài,9 
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Un voi. in 12» dì pag. 560. - Lire ^ 
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DAtLA PREM. 
PUBBtICiTB ' v; 

TIPOGMEIA. F. SàCCHETTO 

^^l^WS^è^ii;;ì\i'..-i^' 

SPECIALITÀ 

(EiifelU garaniiù) ' ^^^^^^^^'^'^'^^^^ ^ (3P anni di luccesao) 
L e fomofl<5PaivtlsUeip<e«oraìll à e i r i i e r é n i l t a d ì 8jpnenn,inven-

latfì e preparato dal cav, Wpl M, DE-lJKRNARDINi; sono prodigmso per la prOriU 

Eurarìgione della TOSB% andina^ bronchite, grip; tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
. 9é&ù la scatoletta con mlruzìone, iìrjijala àaìV autore per evitare falsllìcazjojii, 

nel qual caso agirò come di dirìito. - ,' 
Rfaovo I too l i Aq,tl̂ Af III l i t i c o J o d a r n t o , sovrano TìmrA\o,vcro rifjtmera-

iore del sangui^ preparalo a liase ai salsapariglia, cori i nùoVi mètodi, chimico-for-
maceutici, espèlle radicalmRtite gli umori e mali flililìficì, aian recanti che crònici, 
gU erpetici linfatici, pod<ngrÌtÌ, rtìumalici, ecc. — L. 8 la bottiglia con istruiione. 

Ifijexioffie BaB^oin lco tproOl i i t l ca per guarire ìgnmicaìmml^ hi pocìjì 
giorni gli scoli OBSÌR gonorree incipienti ed inveterate, eenza mercurio e prive di 1 

, astringentì'^nocivi. Preserva dagli efTetU del contagio, L. « l'astuccio con fliringa 1 
ìgipnictf̂ {nnOTfO siatema) e U & senza; ambidue con istruzione. • '-• ' 

V l n t n r A d a | i l l e a t a d i ASHCUKIO, anti-coterica, febbrifuga, ioìiica, cal
mante, fln(i*coK<*ai'approvata ed esperimentata corno pure 6 un sicuro preservativo, 
j ^ . ±\&Oj^ BaconerGùn istruzione. ' 

Deposiio in Ge;iova ali ingrosso presso l'autore DE-̂ BERNARDINI, Via Lagaccio, 
N, 2, ed ai dettaglio. ' . '̂  . 

Dai farmacisti^ in Padova: Roberti •- Sani - Trcvisan - Beltramo - Gaanarinì - 1 
Pianeri Mauro e C. — in Treviso* ZanetU Giovanni, — Ih A'icenza; Sega Hetro - i 

• tì8M Della Vecchia e G-, e presso lo principali fermScìo d'iialia. ^ 1 
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GIORJJALE DI GEOGBAFIA, VIAGGI E ̂ COSTUMI 

Sepo^c^fia Ser-Ie 

i-

i.. - H ^ 

j ^ Z L. 

-^ 
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Questa seconda Berié cominciata col 487S, si pnbblica' n e l ; m c d e d l m n 
Ato e c o l l a n i e d e s l n t a >l£)cucxa;a f i ' I n c i s i o n i perfétlamenie'itiioVfli 

e fatte apposi laracnte dagli stessi ViaggiatoH o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi, e col mtiùeniM^o l a s s o tìpogpaneo. È così roalizsato ì'ìàaaìe ^i .jxnl 
giornale Bplenditìo e originale' m'ésso njja portata del popolp, Esce ogni gioveai' 
una dispensa d! 16 pagine à due colonne, con copertina. ~ Ogni-dispensa con-
tìetìe almeno otto magnificile incisionij — L'annata forma due grossi volumi cia-^ 
SCUDO di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispÌEÌo e copertina. — Già-' 
scuft volume fa opera da flèj^,^ / : \ , . 

X. 16 l'anuo}- L. 9 il semestre)- li; 5 il triuiestì-o in tutto il Keguo 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. 

Nell 'anno 1875 (i Volumi I e l I l IL^umo DEL MONDO h a pubblicato,i ;celebri 
TiagRi: NEL GL'ORE DELL'AFRlCA.di Scbweinfurth e ISMAILIA, dì Baker, ed 
ìnoflre LA ZELANDA, di C, De Costerà TUiESTE e L'ISTRIA, di C, Yriarte; NAU-
FRAGI AEREI, di G. e A. Tisoandier;. tìENTONE e BORDIGIIERA, di A. Jeanne; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRÀNSILVANIA, di E. Recìua; IL PARCO NA
ZIONALE DEGLI STATI UNITI, di Rayden, Doane eLangford; LASVIZZERA AME-

'BICANA. di Hoyden e W t l m e y ; FONTARABIA (Spngna), di E. Dousaivult; UN'AV-
"VENTURA AL GIAPPONE, di E. Collarfle; da BAKU A, TIFI.IS, di Moynet; VIAG
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, dì F. lieìlei-'leuziagerf 
VIAGGIO IN CINA, di Ji Thomson; 'LA REGGENZA DI TUNISI, dì Hibfttel e Tiraul: 
L'ARCiPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di;.A,;PaÌtIiè8. epc.j •> ;• , 

';• -m 1876 pubblicheremo-U^- . '••T_... . , i" • ;.: . . i ^ - ' ^ <•'• 
T J ' L ' i i _ i r - - J " ' t 

T ''fl 

GIOENALE LASCIATO DA LIVINGSTONE 
i rv iAGGlO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAWFHAGI, di Zurcher e Margo 
ESCURSIONE AL CANADÀ,rdÌ Laraothe ; ATTRAVERSO y A t S T R A Ù A , del col colon* 
nello VVarl)urton» ecc« i -

i • if 
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Non esistono più che rarissimi esemplari complelidell^ ipri^j^ serie, del GIRO 

• M M 
lz^.i^^,J.-l^r,v-

Dmgere commissioni e vaglia ai Fratelli Trevea/èditori.'MìInnO. ri k 

t -

Padova , 1876. 'Prem. t ip. Sacchetto. 

BELLAVITB ppof..L. — Dell'Elemèrito moràlfl e ( ^ 0 -
; 'rnico è logieo del Bìritto ErV^tq, Padova, 1869. L. 
Bfl lijsvÀ prof. G. — begli. u§QÌ e degli inteadimenti 

' 'della; Stpria d'Italia,. - Padova, 1867 . .: . ,< 
^FERRAI prof. E. ^ Doffli intendimenti e del metodo 

I della filologia classica. - Padova, 1867 ;• .' -. --i 
, LuzzATTi prof/ L, '---; Del% nello studio di,di- ' 
, . " rìtio costituzionale. - PadovavlSST. '.' . . ,5 
,;MAÌizoLo'prof. F. —- Lavora e confida. in te Eiteŝ o, , 
^^'•::Padova, 1870 . ' . 'M, '^, . - r ì ^ - ^ . - ' V . ' . . - . • , , . - . < —.00 
MHSSKnAQLŴ  prof. A.'.T-'Bella scienza nell'età nòstra 

8fl5-' Dei caràtteri e deB'efficacia dell'odierna col-
. ; ' tura soieritifica. -, Padòva;"1874; < a-

i":nV^ 
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SACCHETTO 
? V - r . _- r j ^ 

^l 
f _ ' J 

r U ^ ^ . ff 

f^ 

POEMETTO MTASTICPri 
> ^ T , ^ ^ 

4 • \ ^ ^ • ^ -
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cheta 8e|uito al 

,f compilato da 

G. Straffòrello e L. Grimaldi-Casta 
l'i 

t - •' 

dignità, 

Storia proprtamenie ùeti^. r-. Compendio dell'istoria di tutti J popoli 
antichi e raodénii colla serie Cronologica dei sovrani d'ogoi Statò^ — Noliaiè sulle 
pubbliche islituaioni, gli ordini monastici, gli ordini càvallfrescbi civili o militari, 
sulle sfitte relÌMiose, politiche, flloeofiche; •— Sui grandi avvenimenti; gi^erre, baita* 
glie* tratlati di pace, cóncilìi, ecc. (COD la data). — Spiegazione dtìi titoli dì 
di funzioni e di tutti ì termini storici. 

BloKX'nfla ITnlversuIc- — Vita dei personaggi storfcì di tutti i paesi « di 
tutti ì tempii colla genealogia delle case sovrane e delle grandi laniiglio. — Santi 
e Martiri, cOl giorno della loro festa. — Sc'entlati, artisti, scrittori, coli'indicazione 
delle loro scoperte^ opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni e tradurioni 
di delle opere, e bibliografia. — Il nostro Dizionario registra pure fra le biografìe 

i p 8 ù s r a n d t d e l c o n t e m p o r a n e i wlvont l . 
IHIlol^Sln. ~ KoÙzio sulle Deità, gli ̂ rhì è- i personaggi favolosi di fatti 

e i e o g r a O a a n t i c a e moderna . - -Geogra t l^ compar^t», che fa conoscere 
lo sialo e i vari nomi d'ogni paese nelle variti epoche, Geografia fisica e politica^ 
colla popolaiiono aecondo i cenaìmtmli più recenti -— Geografia inriiislrialc e com
merciale, indicante 1 prodolU d'ogni conlradau — Geografi^ storica, che ricord? gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo,. I i , 

.-• ...̂  Prezzo d'abt)op|̂ oiitò Liro,̂ 3<^».; , 
Dirigere commissioni o Vaglia ai IVatelli TitEVES, Milano."' '• 
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DILLiM: SINO AI m HOSTRI 
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Padova 1876 - 2 V<#wi in-8. - itEd. Lire 

h h 

- r r 

Presso le lilbmle.DJlUCKER 
& TEDESCHI od AXGELO 
DRAOHI ti:o;ra8l yendibUéla 

PRELEZIONE 
1 & T i m l i T i • 

h /• 

m prof. GUEJIZOM 
letta neir Aula 'Magna*dell' Urilvérsiife 

il 22 gennaio 1876 

' ' PrGizo Lire l i n o . 
'. > 1 
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SCIEHZA DELLiPniSTRAZIOH 
• e della 

Contabilità Privata dolio Stata 

•••k 

/ 

/ 

.̂_ ^ 


